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Che cosa significa essere adulti oggi? E come diventarlo? Se negli ultimi decenni l’identità
adulta è stata principalmente fondata sul lavoro e sulla possibilità di costruire un proprio ruolo
sociale e professionale, oggi quel modello appare in crisi e non più in grado di offrire le
certezze fornite finora. Anche per questo, nella “stanza delle parole” dove la psicoterapeuta
Stefania Andreoli riceve i suoi pazienti, negli ultimi anni ha cominciato a emergere una
istanza generazionale comune: quella dei venti-trentenni e dei trenta-quarantenni, in cerca di
aiuto per capire come trovare il proprio posto in un mondo sempre più schiacciato sul
presente e che sembra aver perso ogni slancio verso il futuro. Partendo dalle storie di chi si
rivolge a lei ogni giorno, Andreoli mostra a tutti noi cosa voglia dire essere adulti in
quest’epoca di disorientamento, e prova a tessere un filo per ricucire lo strappo che oggi
separa i più giovani dai loro genitori e dalle generazioni che li precedono. Perché, in un
momento in cui le accuse reciproche prevalgono sul dialogo e la richiesta di omologarsi a un
irraggiungibile ideale di perfezione vince sul guardarsi davvero, potrebbero essere proprio i
giovani adulti, e i nuovi modelli di cui sono portatori in quanto figli del loro tempo, a indicare la
soluzione rivoluzionaria capace di aiutare tutti a essere più in ascolto di se stessi e degli altri
e, finalmente, anche più felici.

Perfetti o felici : diventare adulti in un'epoca di smarrimento / Stefania
Andreoli

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 155.6 AND

BUR Rizzoli 2023; 251 p.  22 cm

Andreoli, Stefania

Prona al volere dello spietato dominatore o grembo materno di cui l’essere umano non è che
uno dei figli: qual è il vero volto della natura? E gli sconvolgimenti che stiamo vivendo
rappresentano una seconda cacciata dal Paradiso o possono essere un’occasione per
liberarci da ideologie e falsi miti che ci hanno condotti alla situazione attuale? Tra scienza e
filosofia, Philipp Blom risale alle origini delle grandi narrazioni e creazioni artistiche che
hanno modellato la nostra visione del mondo, mostrando come «ogni volta che distinguiamo
tra cultura e natura, economia ed ecologia, ogni volta che la virtù sembra coincidere
magicamente con il proprio tornaconto e i privilegi appaiono giustificabili è all’opera un
pensiero di matrice teologica». Dalla convinzione che esistano gerarchie naturali sono
scaturite infatti forme sempre nuove di sottomissione: dell’uomo sulla donna, di una nazione
sulle altre, della cultura occidentale su immaginari e tradizioni differenti. Se gli illuministi
hanno elevato il dominio a vocazione suprema del genere umano, tanto il capitalismo quanto
il comunismo hanno dichiarato guerra alla natura, confondendo la sopraffazione con la ragion
di Stato. Ripercorrendo gli snodi fondamentali che hanno segnato il nostro rapporto con il
pianeta, Philipp Blom rimette in questione riti e rappresentazioni simboliche, dalle pitture
rupestri ai dipinti di William Turner, dalle temerarie interpretazioni del volo di Icaro alle
rivoluzionarie intuizioni di Alexander von Humboldt. In questa indagine universale sulle tracce
di un’idea, l’invito ad andare oltre il catastrofismo e a usare l’immaginazione per «rendere il
mondo nuovamente abitabile, anche in senso filosofico».

La natura sottomessa : ascesa e declino di un'idea / Philipp Blom

Marsilio 2023; 348 p. ill. 21 cm

Blom, Philipp
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Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 113 BLO

Scandito in tre parti – «Le vittime», «Gli imputati», «La corte» –, V13 raccoglie, rielaborati e
accresciuti, gli articoli (apparsi a cadenza settimanale sui principali quotidiani europei) in cui
Emmanuel Carrère ha riferito le udienze del processo ai complici e all’unico sopravvissuto fra
gli autori degli attentati terroristici avvenuti a Parigi il 13 novembre 2015 – attentati che, tra il
Bataclan, lo Stade de France e i bistrot presi di mira, hanno causato centotrenta morti e oltre
trecentocinquanta feriti. Ogni mattina, per quasi dieci mesi, Carrère si è seduto nell’enorme
«scatola di legno bianco» fatta costruire appositamente e ha ascoltato il resoconto di quelle
«esperienze estreme di morte e di vita» – le testimonianze atroci di chi ha perduto una
persona cara o è scampato alla carneficina strisciando in mezzo ai cadaveri, i silenzi e i
balbettii degli imputati, le parole dei magistrati e degli avvocati –, e lo ha raccontato, come
solo lui sa fare, senza mai scivolare nell’enfasi o nel patetismo, e riuscendo a cogliere non
solo l’umanità degli uni e degli altri (sconvolgente, ammirevole o abietta che fosse), ma
anche, talvolta, la quasi insostenibile ironia dei discorsi e delle situazioni. Da questo viaggio
al termine dell’orrore e della pietà, da questo groviglio di ferocia, di fanatismo, di follia e di
sofferenza, Carrère sa, fin dal primo giorno, che uscirà cambiato – così come uscirà
cambiato, dalla lettura del suo libro, ciascuno di noi.

V13 : cronaca giudiziaria / Emmanuel Carrère ; postfazione di Grégoire
Leménager ; traduzione di Francesco Bergamasco

Copie presenti nel sistema 12 in biblioteca: 1 Coll: G 345 CAR

Adelphi 2023; 267 p.  22 cm

Carrère, Emmanuel

I giochi di battimano (giochi che prevedono battiti di mano di vario tipo, fra due o più
giocatori, mentre viene recitata o cantata una filastrocca) ci mettono di fronte ad un
microcosmo ludico dove le mani diventano un mezzo per giocare, per cantare, per suonare,
per collaborare. Questi giochi sono stati spesso dimenticati dalla scuola. Si tratta di giochi
intimi, che i bambini apprendono e comunicano spesso in segretezza, senza la presenza
degli adulti. Il volume raccoglie una cinquantina di questi giochi, mostra la ricchezza
educativa dei battimano e ne mette in evidenza le potenzialità didattiche (musicali, motorie,
linguistiche, relazionali).

Reffo riffo riffo rero : giochi ritmici di mani / Antonio Di Pietro,
Gianfranco Staccioli ; illustrazioni di Massimo De Micco ; arrangiamenti
di Erika Baldi e Betty Cardelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 372.13 DIP

Carocci Faber 2006; 143 p. ill. 30 cm

Di Pietro, Antonio <1973- > - Staccioli, Gianfranco
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Per la prima volta un ex comandante del gruppo Wagner racconta fatti (e misfatti) delle
guerre di Putin. Hanno tentato di non farci leggere questo libro. Nel 2020, un piccolo ma
coraggioso editore siberiano annuncia la pubblicazione della prima testimonianza non
anonima dall'interno del Gruppo Wagner, considerato l'armata segreta di Vladimir Putin. Ma il
giorno dopo aver parlato del libro in un'intervista, l'autore, Marat Gabidullin, un ex
comandante della milizia, riceve minacce tali da costringerlo ad annullare il progetto. Ora
questa preziosissima testimonianza di un soldato dell'ombra viene finalmente alla luce.
Gabidullin non è un pentito. Non è un delatore, dilaniato dalla propria coscienza. No. Marat è
un soldato. Un homo sovieticus che si porta nelle viscere tutte le forme di schizofrenia che
albergano nell'uomo russo contemporaneo. Orgoglioso di aver fatto parte delle forze aeree
dell'esercito regolare del suo Paese. Orgoglioso di aver combattuto l'Isis in Siria come
mercenario di Wagner. Eppure, Marat è a disagio nell'ammettere di aver servito un esercito
ombra illegale, oggi sotto i riflettori, accusato di aver commesso i peggiori abusi, stupri,
torture e omicidi contro le popolazioni civili nei Paesi in cui è sceso in campo. Dalla Siria alla
Repubblica Centrafricana. Dalla Libia all'Ucraina. Questo racconto nasce dalle contraddizioni
che ossessionano il suo autore. È una storia profondamente russa, la storia di una rottura e
di una redenzione. L'avventura di un soldato di ventura al servizio di un esercito che
ufficialmente non esiste.

Io, comandante di Wagner : una testimonianza unica sull'armata segreta
di Putin / Marat Gabidullin

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 947.086 GAB

Libreria Pienogiorno 2022; 283 p.  21 cm

Gabidullin, Marat

Fermacravatte e orecchini, smalti e canottiere, collane e rasoi: attraverso venticinque oggetti
tradizionalmente considerati (o sorprendentemente diventati) «da maschi», questo saggio
esplora le possibili vie d’uscita dalle maglie strette che il patriarcato ci impone. Perché forse
per superare il patriarcato bisogna abitare, non abolire, la maschilità. E invece di partire dalle
parole, su cui non riusciamo a metterci d’accordo, sarà bene iniziare dalle cose. Cose da
maschi è un inventario di simboli, orpelli, strumenti che definiscono (o destabilizzano) la
differenza tra maschile e femminile; una differenza che ci è più facile pensare e vivere come
un dualismo, piuttosto che immaginarla come un confine labile e permeabile in entrambe le
direzioni. È un osservatorio sulla metà del cielo che ci è sempre parsa nota, standard,
dominante, e intende invece farcela aliena, curiosa, esotica, speciale. Intende soprattutto
rimapparne le costellazioni, visitando sia pianeti familiari sia sistemi remoti, mai raggiunti
prima dai telescopi: quelli abitati da ragazzi-soia e fascinosi secchioni, da icone hip hop che
somigliano a gentiluomini del Rinascimento, da cose e persone che rifiutano l’utilità, la forza,
il potere, e si acclimano (da secoli o da ieri l’altro) in un futuro più gioiosamente ibrido e
consapevole. Per capire cosa siano l’identità di genere, il patriarcato, persino il femminismo
oggi (e soprattutto, per capire cosa saranno domani) bisogna infatti interrogare la maschilità
invece di darla per scontata. Dalle pistole di plastica che mettiamo in mano ai bambini agli
smalti e collane dei cantanti che seguono su TikTok quando non li guardiamo, il catalogo
delle cose ancora (o non più) maschili di quest’età fluida e immateriale racconta le fragilità di
supereroi e leader carismatici, il potere di idoli mingherlini e softboy, le ambizioni e i sogni di
chi lotta perché quella dei maschi diventi una tribù inclusiva, consapevole dei propri miti e dei
propri privilegi.

Cose da maschi / Alessandro Giammei

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 305.31 GIA

Einaudi 2023; 200 p. ill. 21 cm

Giammei, Alessandro
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La nascita della Lega e la sua espansione in aree tradizionalmente a cultura bianca - il
Veneto pedemontano, le zone del Bergamasco, la Brianza, la Vitellina e il Cuneese - ha
prodotto, per una lunga fase, un duro scontro con la Chiesa a causa delle diverse visioni del
mondo. Una competizione atipica fra un partito politico e una religione istituzionalizzata molto
radicata in quei territori. La disputa è nata non solo per l'iniziale neopaganesimo leghista (i
celti, il Dio Po), ma anche perché la Lega ha incontrato sul suo cammino, in funzione di
ostacolo, la diversa concezione che il cattolicesimo offre sui temi centrali del suo movimento,
dall'Unità d'Italia all'immigrazione, al dialogo con le altre religioni, l'Islam in particolare. Non
solo: il cristianesimo leghista è un 'cristianesimo senza Cristo', poco interessato alla
dimensione universale del messaggio evangelico; piuttosto è interessato alla sua funzione di
marcatore identitario ed etnico per giustificare la sua lotta contro lo straniero e l'infedele.
Come è potuto accadere che la Lega sia riuscita ad avere così tanta presa in questi luoghi?
Su quali temi è riuscita a trovare una mediazione con la chiesa cattolica? Quali sono le
continuità e rotture fra il Triveneto bianco di un tempo e quello verde di oggi? Renzo Guolo
ricostruisce dispute e conflitti, ipotizza scenari e prende come caso-studio significativo quello
di Treviso, microcosmo divenuto 'laboratorio perfetto' di tutte le complesse vicende...

Chi impugna la croce: Lega e Chiesa / Renzo Guolo

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G F.JORI 321.020 GUO

Laterza null; 160 p.  21 cm.

Guolo, Renzo

In questo libro Vito Mancuso traccia un cammino spirituale inedito, riformulando in modo
inatteso e rivoluzionario la ragione e il senso del nostro essere umani. Questo libro nasce da
una domanda cui né la religione né la filosofia hanno mai saputo trovare una risposta
convincente: se la vita viene da Dio, a chi o a che cosa si può ricondurre la malattia che si
manifesta in un bambino mentre ancora si trova nel grembo materno? In altre parole: se
l'esistenza è un dono di Dio, perché alcuni bambini nascono così – così gravati da un
handicap, così fragili, così inermi di fronte a un destino già segnato dalla sofferenza? «Negli
occhi dei teologi e degli uomini di Chiesa ai quali rivolgevo questa domanda», scrive l'autore,
«scorgevo imbarazzo e paura, la medesima inquietante miscela che sentivo muoversi dentro
di me.» Avvertendo il peso insostenibile di questo silenzio, Vito Mancuso decide di guardare
dritto in faccia il bene e il male della vita e, con la ferma speranza in una giustizia più alta che
dia ragione del meraviglioso e drammatico processo che ci mette al mondo, traccia un
cammino spirituale inedito, riformulando in modo inatteso e rivoluzionario la ragione e il
senso del nostro essere umani.

Il dolore innocente : l'handicap, la natura e Dio / Vito Mancuso

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 231 MAN

Garzanti 2023; 284 p.  21 cm

Mancuso, Vito
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La musica è nella mia testa / Damiano Marini

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 2 Coll: G 362.4 MAR

a cura dell'autore] 2022; VI, 243 p.  21 cm

Marini, Damiano

Partito alla volta dell'Alaska, John Muir è subito incuriosito dal cane di uno dei suoi compagni
di viaggio. Piccolo e apparentemente indifeso, Stickeen si rivela invece impavido e resistente
alle intemperie. Ma sarà durante l'esplorazione di un ghiacciaio, quando Muir e Stickeen si
troveranno nel bel mezzo di una tormenta, soli e di fronte a un ostacolo apparentemente
insormontabile, che il cagnolino darà prova definitiva del suo immenso coraggio. Resoconto
avvincente di un'avventura tra i ghiacci e suggestivo ritratto di una natura maestosa e
sublime, questo testo è anche un omaggio all'intelligenza e alle molte virtù dei nostri amici a
quattro zampe. Pubblicato per la prima volta nel 1897, è diventato negli anni un classico della
produzione di Muir.

Stickeen : la storia di un cane / John Muir

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 636.7 MUI

Lindau 2022; 52 p.  17 cm

Muir, John <1838-1914>

Corso di scienza politica / Gianfranco Pasquino

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G F.JORI 320.01 PAS

Il Mulino 0; 314 p.  24 cm

Pasquino, Gianfranco.

Cose di casa : come organizzarsi in casa e vivere felici / Susanna
Prezioso ; disegni di Fulvia Zambon

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G F.JORI 643.7 PRE

Mondadori 0; 240 p.  23 cm

Prezioso, Susanna

Concorrono a questo celeberrimo, e famosissimo Studio scolari in gran numero non
solamente dalle provincie circostanti, e dalli paesi d'Italia, ma da tutte le parti d'Europa così
per la gran fama, e celebre nome delli Dottori leggenti, come per la salubrità dell'aria, fertilità
del paese, e governo moderato delli Signori Venetiani. (Portenari A., Della felicità di Padova,
1623). La presenza

Giovini di genio discolo e seditioso : criminalità e scolari dello Studio
patavino nei secoli XVI e XVII / Ruggero Soffiato ; prefazione di Alfredo
Viggiano

F. Angeli 2021; 196 p.  23 cm

Soffiato, Ruggero
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dell'Università a Padova fin dal 1222, il cosiddetto Studio, ha determinato non solo prestigio
culturale e politico, oltre che benessere economico per la città, ma anche la necessità di
gestire i rapporti e i conflitti tra gli studenti e i cittadini, avendo presenti i privilegi dei primi e i
diritti dei secondi. La serie di crimini commessi dagli scolari nel periodo 1580-1699, la
rissosità e le rivalità tra le diverse Nazioni, permettono di comprendere, attraverso le relative
sentenze della Corte pretoria del Podestà, sia le modalità della loro gestione da parte delle
Autorità, sia l'impatto sulla vita della città e dello Studio stesso. Prefazione di Alfredo
Viggiano.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G F.JORI 364.945 SOF

Cinema speculation è la storia di un bambino innamorato del cinema che passa le serate con
i genitori nelle sale di Los Angeles. Quello spettatore vorace, che preferisce ai giochi l’incanto
del grande schermo, cresce affascinato da una nuova generazione di attori e registi – come
Steve McQueen, Burt Reynolds, Clint Eastwood, Sam Peckinpah, Don Siegel, Brian De
Palma, Martin Scorsese – che dalla fine degli anni Sessanta spazza via la vecchia
Hollywood. Sono pellicole rivoluzionarie che ispirano l’immaginario di quel ragazzo, un
incontro che si rivelerà decisivo per la sua carriera dietro la macchina da presa. Quentin
Tarantino è uno straordinario appassionato di cinema, in tutte le sue forme: Cinema
speculation è il racconto di come è nato questo amore e al tempo stesso una entusiasmante,
sovversiva, dirompente storia del cinema secondo Tarantino. Raccontato in prima persona
raccogliendo recensioni, ricordi, aneddoti, tra autobiografia, critica e reportage, questo libro
offre uno sguardo unico sulla settima arte, nella versione senza filtri di un suo eccezionale
interprete.

Cinema speculation / Quentin Tarantino ; traduzione di Alberto Pezzotta

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 791.430973 TAR

La nave di Teseo 2023; 420 p. ill. 22 cm

Tarantino, Quentin

L'inverno di venti mesi / M. Tognato

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 940.54 TOG

Federazione italiana volontari della libertà 0; 257 p., [5] c. di tav. ill. 20 cm

Tognato, Mario

Siamo nella tarda estate del 1914: una marea di soldati tedeschi si sta riversando sulle
strade della Francia settentrionale con l'obiettivo di conquistare Parigi e porre termine alla
guerra, secondo i piani del Kaiser, in sei settimane. Barbara Tuchman, Premio Pulitzer 1962
per questo memorabile libro, rievoca l'inizio della Prima guerra mondiale come se stesse
sfogliando un album di famiglia, accompagnando il lettore sui campi di battaglia, stordendolo
con il tuono dei cannoni, abbagliandolo con il luccichio delle sciabole e delle baionette. Al
tempo stesso, lo costringe a riflettere su quanta stupidità occorra per sprofondare la
«saggia» Europa in una carneficina.Tuchman descrive il funerale di re Edoardo vii

I cannoni d'agosto : come e perché l'Europa sprofondò nella grande
guerra / Barbara W. Tuchman ; traduzione dall'inglese di Ugo Tolomei

Neri Pozza 2023; 638 p. ill. 22 cm

Tuchman, Barbara W.
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d'Inghilterra, pochi anni prima della guerra, enumerando i capi di Stato e descrivendo gli
sfolgoranti dettagli delle loro uniformi, le rigide e complesse regole del cerimoniale e gli
intricati rapporti di parentela tra i presenti. Alle esequie presenziarono l'imperatore di
Germania e lo zar di Russia, nipoti dello scomparso e cugini tra loro, il re di Grecia e i re di
Danimarca e Norvegia, con lo stesso grado di parentela. Non per nulla, il figlio della regina
Vittoria era soprannominato lo «zio d'Europa». Si intuisce, dietro a queste immagini, quale
sia lo spettacolo di sfarzo e potere che l'Europa vuole offrire agli occhi del mondo. Ma è
anche il primo atto del suo suicidio. Dopo aver descritto i personaggi, Tuchman affronta, con
la stessa ricchezza di dettagli e profondità psicologica, l'eccitazione che l'attentato di
Sarajevo avrebbe provocato, solo quattro anni dopo, negli invitati a quel funerale. Su questa
Europa, chiosa il ministro inglese sir Edward Grey, «si stanno per spegnere le luci».

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 940.3 TUC

Acque a nordest : da paesaggio moderno ai luoghi del tempo libero /
Francesco Vallerani

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G F.JORI 914.53 VAL

Cierre 2004; 294 p. ill. 23 cm

Vallerani, Francesco

Gli esseri umani hanno vissuto da sempre fianco a fianco con gli animali. Con alcuni,
addirittura, conviviamo da millenni. Al contrario, da quando la nostra società si è fatta più
cittadina e industriale, abbiamo quasi perso il contatto con quelli che chiamiamo selvatici.
Della loro presenza, anche quando frequentiamo gli stessi spazi, spesso nemmeno ci
accorgiamo. Il mondo che popolano, però, è anche il nostro e l’influenza dell’uomo
sull’ambiente che lo circonda ha portato a cambiamenti enormi, anche per quegli animali che,
all’uomo, sfuggono. Anche nel nostro territorio possiamo trovare innumerevoli animali
alloctoni, ossia intrusi, inseritisi più o meno a forza in un ambiente che non era il loro con
conseguenze diverse e imprevedibili sull’ecosistema, ma anche sull’economia di interi paesi
e regioni. Oltre a questo sperimentiamo con sempre maggior evidenza una serie di ritorni
inaspettati. Animali selvatici che ritenevamo scomparsi per sempre dalle nostre parti sono
tornati ad abitarle, approfittando dello spopolamento delle zone montane e rurali o
adattandosi ai nuovi contesti. In “Bestiario selvatico” Massimo Zamboni va alla ricerca di
questi animali e degli uomini che con loro hanno a che fare. Li osserva e li racconta, aiutato
dai disegni di Stefano Schiaparelli, con la passione del naturalista, l’occhio attento dell’artista
e la penna del grande scrittore, trasformando le loro storie in una metafora del nostro vivere.

Bestiario selvatico : appunti sui ritorni e sugli intrusi / Massimo
Zamboni ; illustrazioni di Stefano Schiaparelli

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 590 ZAM

La nave di Teseo 2023; 180 p., [15] carte di tav. ill. 22 cm

Zamboni, Massimo
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“Quanto lunghe dovrebbero essere le gambe di un uomo? Abbastanza da arrivare a terra”.
Questa raccolta di racconti tratta vari argomenti, come la natura della relatività e la relatività
della natura, l’onnipresente minaccia degli UFO, la vita segreta di Madame Bovary e del suo
amante Kugelmass, oltre ovviamente alle ossessioni preferite di Woody Allen, condivise – va
detto – da molti dei suoi fan: il sesso, la morte e la religione. Che si tratti di filosofia, scienza,
grandi eventi mondiali o critica gastronomica, Woody Allen ci inchioda tra queste pagine con
la sua inimitabile ironia.

Effetti collaterali / Woody Allen ; a cura di Daniele Luttazzi

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 ALL EFF

La nave di Teseo 2023; 167 p.  22 cm

Allen, Woody

La signora ora è davanti a me, mi guarda insistentemente dallo specchietto, accenna un
sorriso tentando forse di ricambiare il mio, che di sicuro non è indirizzato a lei ma ai pensieri
e ai ricordi dell'orgasmica serata di ieri a Milano: suite, amici, mignotte, additivi chimici. La
vita scintillante di Fabio Resti, imprenditore romano che traffica con successo nel business
degli eventi aziendali, piomba nell'ombra più anonima quando riceve un'inattesa telefonata
da parte della Guardia di Finanza: l'ufficiale Belfiore deve consegnargli una urgente
comunicazione giudiziaria che lo riguarda. Causa il possibile inquinamento delle prove, Fabio
è costretto a disdire tutti gli impegni e a iniziare l'estate agli arresti domiciliari, a casa dei suoi
genitori, in via di Val Tellina, invece che a Formentera o in Salento. È un colpo durissimo, ma
anche l'inizio di una piccola, personale rivoluzione. Il confino nell'appartamento dei suoi anni
giovanili, l'osservazione dell'amorevole ménage degli arzilli genitori, l'ambiguo fascino di una
ragazza che abita nell'appartamento di fronte, le sabbiose lungaggini della giustizia italiana, il
diradarsi dei rapporti con colleghi e amici e altri accadimenti e personaggi di contorno
trasformeranno la cameretta di Fabio da luogo di detenzione a trampolino verso un futuro
diverso dal suo recente passato. Con le disavventure di Fabio Resti, Luca Argentero descrive
la sghemba parabola di una generazione che ha inseguito un mito edonistico a colpi di
eccessi e di politicamente scorretto. Argentero esordisce in libreria con una storia originale e
coinvolgente, che strappa risate e riflessioni, e procede tra dialoghi serrati e brillanti assoli
psicologici. Lo fa inventando un personaggio lontano anni luce da sé, dai suoi gusti e dal suo
vissuto privato. Ma, come succede nei romanzi ben riusciti, capace di gettare uno sguardo
lucido e comprensivo.

Disdici tutti i miei impegni / Luca Argentero

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ARG DIS

Mondadori 2023; 187 p.  22 cm
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È l'anno fatidico 2001. A New York, Harvey Sonnenfeld, agente CIA messo un po' in disparte
ma carico di esperienza, ha un'intuizione, una di quelle convinzioni tenaci che non si sa da
dove vengano ma che possono essere più radicate di un ragionamento articolato: ci sarà un
attentato. «New York conta un bel po' di milioni di abitanti, e nessuno può sapere
esattamente quanti stanno preparando un attentato. Loro sono qui e io prima o poi li
annuserò». Ingaggia allo scopo un gruppo di persone tanto assurdo quanto efficace. Bobby
Fischer, l'unico americano della storia campione mondiale di scacchi, paranoico, ma capace
di anticipare un migliaio di mosse; l'immigrato russo Kozlov, un ubriacone, proveniente
dall'Afghanistan, ingegnere esperto di ogni tipo di attentato; il professor Koselleck, cacciato
dall'università a causa di una condanna per stalkeraggio contro la moglie, il massimo
studioso del pianeta di graffiti offensivi e scritte oscene. Intanto un'ombra si aggira, un altro
gruppo affaccendato a tessere una rete di contatti; per loro non è il 2001 ma l'anno 1421
dall'Egira. L'improbabile squadra di Harvey Sonnenfeld da un labile indizio scovato in
metropolitana e una conversazione captata per caso, dà l'avvio a una corsa contro un tempo
immaginario, in cui si profilano minuziosamente terroristi costruiti sull'equivoco. Siamo arrivati
a settembre. La fine è nota. Ma il racconto è pieno di tensione e di sorprese, e pervaso
dall'ironia di chi, come Alessandro Barbero, sa guardare alla storia con disincanto. E il
desiderio di complotti produce le sue conseguenze, mentre la realtà va pericolosamente,
indisturbata, per conto suo.

Brick for stone / Alessandro Barbero

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BAR BRI

Sellerio 2023; 346 p.  17 cm

Barbero, Alessandro <1959- >

Nascere per caso, nascere donna, nascere povera, nascere ebrea, è troppo, in una sola vita.

Versi vissuti : poesie (1975-1990) / Edith Bruck ; a cura di Michela
Meschini

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 851.9 BRU

EUM 2018; 243 p. ill. 17 cm

Bruck, Edith

Quello che hai tra le mani è un piccolo romanzo luminoso che ti farà ridere e commuovere. E
scoprire con che passo la malinconia e la comicità possano andare a braccetto. Un po' come
capita nell'amore, ti sembrerà, leggendolo, di guardarti allo specchio, di riconoscere le tue
paure e i tuoi desideri, di vedere il tuo passato, presente e futuro. Perché quei ragazzi di
sessant'anni che leggono senza occhiali e vanno in scooter anche d'inverno, che la sera
vorrebbero bersi un prosecco con gli amici anche se «a un certo punto della vita gli aperitivi
tendono a diradare», che hanno mogli e figli capaci di spiazzarli, idee vive sotto la pelle e
un'energia testarda con cui prendere di petto l'esistenza, siamo noi. I ragazzi di sessant'anni
sono i protagonisti, anzi il protagonista di questo romanzo, dato che nel libro «I ragazzi di
sessant'anni» è un nome proprio, quello del marito di Stefania: un plurale singolare di grande
potenza simbolica. I ragazzi di sessant'anni hanno una moglie, due figli, un buon lavoro e
sempre meno amici. Hanno vecchi, inquieti amori che non smettono di parlargli in testa.
Vestono marchi per giovani, si tengono in forma con una palestrina casalinga e litigano

I ragazzi di sessant'anni / Romolo Bugaro

Einaudi 2023; 139 p.  22 cm

Bugaro, Romolo
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con i ragazzi di ottant'anni, che non mollano e «scartavetrano e martellano e raschiano e
grattano e scrostano e trapanano e stuccano». Piú che la morte, temono, forse, i ragazzi di
quattordici anni e la loro pazza elettricità. Intorno la città è cambiata, il mondo è cambiato, ma
i ragazzi di sessant'anni continuano a essere ostinatamente se stessi. Non sono né depressi
né inossidabili: sorridono. Hanno desideri, e paure. E un vicino di casa insopportabile che un
po' li intenerisce un po' li infiamma. Insieme alla loro, seguiamo le vite di altri: ragazzine che
vagano nella notte rischiando di perdersi per sempre, donne che sembrano destinate al
fallimento e invece si rivelano grandi imprenditrici, notai che hanno compiuto un passo falso
– tutti vicini e lontanissimi nella luce radente del tempo.

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 BUG RAG

«Non essere crudele. Non essere sentimentale. Prova a provare davvero qualcosa». Può
sembrare un amore, ma è una storia di violenza pronta a esplodere, incuneata in una pianura
senza fine che impedisce per sempre di scollinare. Al centro Teresa, che nel suo diario si
definisce «una zitellona di provincia, una signorina senza qualità». Vive ancora con i genitori,
sommersa da una routine pantagruelica: giovedì ossibuchi, martedì trippa, il pesce solo
quando è fresco. Poi arriva Alessandro, e il mondo s'infiamma di colpo. Alessandro, che è
bellissimo, che vuole tutto e non ha niente. Armata di una lingua impietosa, lirica, umoristica,
capace di spiazzare a ogni riga, Marta Cai passeggia tra le strade di una cittadina anonima e
riesce a farci sentire lì, intrappolati tra schiere di villette, banchi del mercato e orizzonti
lontanissimi. Con la certezza che da un momento all'altro accadrà qualcosa di terribile.
Teresa ha quarantasette anni e vive in una cittadina di provincia «né grande né piccola, né
nota né ignota». Figlia per sempre, succube di una madre dispotica, vorace, logorroica. È
magra come una prugna secca, Teresa, e fuma in continuazione. Sola, solissima, si tiene a
galla assecondando i ritmi blandi dei giorni: le commissioni in centro, le lezioni d'inglese
nell'istituto per ripetenti dove lavora, i giri in bici. «Vivo come le sogliole, sul fondale», confida
come una ragazzina al suo diario segreto. Soltanto lì, tra le righe dell'unico spazio di libertà
che le è concesso, può fantasticare su Alessandro, un suo ex studente bellissimo e fin troppo
gentile. Teresa lo sogna con una vividezza che la tramortisce. Ma lui, quando all'improvviso
le riappare davanti dopo mesi di vuoto, ha in mente ben altri progetti. Col suo sguardo e la
sua voce, Marta Cai illumina tutto: è capace di entrare a gamba tesa nei punti di vista dei
suoi protagonisti e di rispettare il brusio nelle loro teste, di calibrare perfettamente il
montaggio alternato e poi di farlo esplodere, di voler bene a Teresa e di trattarla con ferocia.

Centomilioni / Marta Cai

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 CAI CEN

Einaudi 2023; 137 p.  20 cm

Cai, Marta

Un quartiere tranquillo ed esclusivo, in cui tutti si conoscono e nessuno chiude mai la porta a
chiave. Martha Hale ci vive da quindici anni eppure, nonostante tutti i suoi sforzi, è ancora
considerata un'outsider. Forse perché la sua casa è più piccola delle altre, o forse perché il
marito ha avuto una carriera meno scintillante rispetto a quella dei loro vicini, tutti manager di
successo, purtroppo Martha non è mai riuscita a sfondare il muro d'indifferenza che la
circonda. Così, quando nella villa accanto alla sua si trasferisce Minnie, la più popolare tra le
sue ex compagne

Una vicina gentile : romanzo / Chris Cander ; traduzione di Claudine
Turla

Nord 2023; 329 p.  22 cm

Cander, Chris
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di scuola, Martha capisce che è un'occasione da cogliere al volo. Minnie, infatti, è ancora
bellissima, ha sposato un affascinante chirurgo e lavora nel mondo dell'arte. È la chiave per
accedere finalmente a pieno diritto in quella comunità ristretta, e Martha è pronta a tutto pur
di diventare la sua migliore amica. Bastano poche settimane, però, perché in lei si insinui il
dubbio che Minnie, dietro le apparenze di una vita perfetta, nasconda un segreto
inconfessabile. All'inizio sono solo piccole stranezze, come una foto di famiglia strappata e
gettata in fondo a un armadio, o un tonfo sordo nel cuore della notte. Ma, nel momento in cui
il quartiere viene scosso dalla notizia di un brutale omicidio, Martha dovrà decidere fin dove è
disposta a spingersi pur di essere accettata...

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 CAN VIC

Un neo nero a forma di stella, poco sopra il polso: Lady Brown non può fare a meno di
notarlo mentre conduce il colloquio di assunzione con Irina Nikolaevna, che rispondendo al
suo annuncio si è candidata per diventare sua dama di compagnia. Così Irina le spiega di
essere figlia illegittima di un gentiluomo di camera della zarina Maria Aleksandrovna e di
essere vissuta a lungo “nell’orbita della corte”: ora è in cerca di un impiego, ma nelle sue
vene scorre il nobile sangue dei boiardi. Lady Brown non ha esitazioni, e Irina Nikolaevna si
trasferisce nella sua grande casa di Sanremo, accanto a un compassato maggiordomo e a
due personaggi silenziosi ma capaci di osservare ogni cosa con sorniona intelligenza: i gatti
Lady Rowena e Sir Galahad. Per più di vent’anni le due donne vivranno insieme le stagioni
della riviera ligure, la mondanità invernale, i languori estivi, le calamità, gli incontri
sorprendenti: come quello con un ex insegnante anarchico che sembra riconoscere Irina, o
con il barone von Tronka, che vorrebbe chiedere la sua mano, o con Alfred Nobel,
tormentato dai presagi riguardo alle proprie invenzioni... Nella luce dorata della riviera ligure
fin de siècle, con il rombo del Novecento che si avvicina – in un’atmosfera così simile alla
nostra recente “belle époque”, spezzata all’improvviso dalla pandemia e dalla guerra – le due
protagoniste di questo romanzo vivono e amano: o forse sognano, perché è questo il modo
migliore di vivere e di amare. Paola Capriolo costruisce un gioco letterario elegantissimo e
profondo, sul crinale tra la luce deludente della realtà e l’ombra affascinante delle grandi
speranze. E celebra il potere della letteratura, luogo più reale di quanto pensiamo, dove si
può scegliere una terza via: quella dell’immaginazione che tutto trasfigura.

Irina Nikolaevna, o L'arte del romanzo / Paola Capriolo

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 CAP IRI

Bompiani 2023; 254 p.  21 cm

Capriolo, Paola

Una sola legge, una sola giustizia: la sua. Nella tranquilla cittadina di Gerrardsville, sotto il
cielo azzurro del Colorado, una donna muore investita da un autobus. La polizia archivia il
caso come suicidio, ma qualcosa non torna. E lo sa bene Jack Reacher, che ha assistito alla
scena e ha visto un uomo muoversi furtivamente, spingere la donna sotto le ruote del mezzo
e afferrare la sua borsa. Poco dopo, un'altra morte sospetta viene classificata come naturale
e Reacher comincia a credere che non si tratti di una coincidenza. Il suo intuito gli dice che
c'è un assassino a piede libero, e che deve essere consegnato alla giustizia prima che sia
troppo tardi. Quello che invece non sa è che questi crimini sono parte di un piano molto più
grande, che lega tra loro un piromane in cerca di vendetta, un ragazzo in affidamento in fuga
e una cospirazione segreta contro la città. Un

Nessun piano B : romanzo / di Lee e Andrew Child ; traduzione di Adria
Tissoni

Longanesi 2023; 366 p.  23 cm

Child, Lee - Grant, Andrew <1968- >
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piano apparentemente perfetto e che non contempla errori. Tranne uno, fatale: sottovalutare
Reacher. Con una posta in gioco così alta, per i cospiratori non ha alcun senso preoccuparsi
di un'ombra come Reacher. Ma lui non è un'ombra. È carne e ossa. Un concentrato
implacabile di forza. E quando Jack Reacher decide di imporre la sua giustizia, non c'è
nessun piano B che tenga.
Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CHI NES

Maya Burkett è appena rientrata a casa dal funerale del marito, Joe, il grande amore della
sua vita, brutalmente ucciso a Central Park pochi giorni prima. È in quel momento che la sua
migliore amica le regala un portafoto digitale, un oggetto in apparenza tanto innocuo quanto
inutile, che in realtà contiene una telecamera nascosta. Secondo Maya è una precauzione
eccessiva. In fondo non ha motivo di dubitare della babysitter, Isabella, legatissima alla
piccola Lily. O forse sì? Passano poche ore quando, mentre controlla la registrazione del
giorno precedente, Maya vede la sua splendida bambina di due anni giocare tranquilla e
sorride, subito rassicurata. Ma all'improvviso un uomo entra nell'inquadratura. Maya non fa
nemmeno in tempo a rendersi conto di cosa sta succedendo quando l'uomo si volta, davanti
alla telecamera. E il cuore di Maya si ferma. Sì, perché lei conosce benissimo quel viso e sa
che è semplicemente impossibile che quell'uomo sia lì, visto che è suo marito. Maya, ex
pilota delle operazioni speciali in Iraq, in guerra ha visto di tutto, eppure ora non riesce a
credere ai propri occhi. Ma la domanda è: dovrebbe crederci? La risposta è sepolta negli
inganni e nei segreti del suo passato, e soltanto facendo i conti con quelli potrà scoprire una
verità inconcepibile su suo marito, e su sé stessa.

Un inganno di troppo : romanzo / di Harlan Coben ; traduzione di Katia
Bagnoli

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 COB ING

Longanesi 2023; 345 p.  23 cm

Coben, Harlan

Una minaccia che viene da lontano. Un nemico dal passato oscuro e tragico. La saga di Aba
Abate si intreccia a quello del commissario Mike Balistreri in un romanzo esplosivo. Aba
Abate, nome in codice Ice. Una doppia vita che corre su binari paralleli. Da un lato la
quotidiana finzione con la sua famiglia, convinta che lei sia soltanto un'impiegata e una
mamma come tante; dall'altro un lavoro in cui cammina incessantemente sul filo del rasoio.
Aba è una donna normale, ma Ice è una spia dei Servizi segreti italiani. E queste due donne
hanno una sola cosa in comune: un segreto del passato da tenere sepolto a qualunque
costo. Per vent'anni, infatti, Aba ha finto di non conoscere Johnny Jazir e di non averlo mai
amato. Ma ora lui è morto e lei ha sulla coscienza la sua fine. Per trovare un po' di sollievo
da un dolore insostenibile, Aba si concentra sulla sua famiglia. E continua a servire il Paese
con tutta se stessa. La minaccia che deve affrontare ora si cela dietro la figura del Generale.
Di lui si sa pochissimo: figlio del deserto, uomo senza scrupoli, da decenni agisce nell'ombra
e adesso è sul punto di mettere in atto un piano di puro terrore. Il Generale ha un unico
punto debole: un bambino che aveva allevato con durezza, il figlio segreto del vecchio amico
Mike Balistreri, e che era diventato un combattente, uno spietato mercenario. Quell'uomo di
cui lui andava fiero è morto, a causa dell'amore per una spia italiana… Per il Generale è
arrivato il momento di agire e costringere tutti i suoi nemici – dall'agente Ice fino all'Europa
intera – alla resa dei conti.

Cenere alla cenere : romanzo / di Roberto Costantini

Copie presenti nel sistema 26 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 COS CEN

Longanesi 2023; 327 p.  23 cm

Costantini, Roberto <1952- >
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Funzionario pubblico presso il Ministero degli Affari Religiosi dove si annoiò per quattordici
anni praticando assiduamente l’assenteismo (grazie alla complicità di uno spedizioniere che
lo sollevò da gran parte del suo lavoro), Courteline approfittò del suo spirito di osservazione
per scrivere questo romanzo, brillante e caustico affresco della vita d’ufficio e della
turpitudine amministrativa. Sei tableaux in cui Georges Courteline offre al lettore un affresco
spietato dell’amministrazione francese alle soglie del Novecento e insieme del tipo umano
senza tempo “da ministero”, l’equivalente di quello che da noi in seguito si sarebbe chiamato
il “borghese piccolo piccolo”. Secondo Marcel Schwob, il quale firmò una preziosa prefazione
al romanzo che accompagna la presente edizione, Courteline era tra i pochi a custodire il
fuoco sacro della comicità, e proprio in questo romanzo diede il suo meglio, dando vita a una
sfilza di scene da ufficio immerse in un’atmosfera da teatro dell’assurdo che ancora sanno
farci ridere. Prefazione di Marcel Schwob.

Tipi da scrivania : cronache semiserie della vita in ufficio / Georges
Courteline ; prefazione di Marcel Schwob ; traduzione di Decio Cinti

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 843.8 COU TIP

Elliot 2023; 154 p.  21 cm

Courteline, Georges

Dopo Infanzia e Gioventù, ecco il terzo capitolo della trilogia di Copenaghen di Tove
Ditlevsen, che chiude la sua opera autobiografica. Tove ha soltanto vent’anni, ma è già una
poetessa conosciuta, sta scrivendo il suo primo romanzo ed è la moglie di un editore molto
più grande di lei. Il suo cammino nella vita sembra indirizzato verso la felicità, eppure
qualcosa scricchiola: a pensarci bene, suo marito non l’ha mai presa tra le braccia; la notte
dorme sul divano perché lui non è disposto a condividere il letto e a colazione non può
rivolgergli la parola mentre lui legge il giornale. La prima esperienza matrimoniale non è certo
idilliaca, ma la giovane non ha idea delle battaglie che ancora l’aspettano: relazioni amorose
tormentate, fallimenti artistici, gravidanze indesiderate. Soprattutto, però, l’uomo davvero
sbagliato non ha ancora incrociato la sua strada. Dal momento in cui lo farà, niente sarà più
come prima: mano nella mano, quest’individuo subdolo la trascinerà in un baratro profondo,
dal quale sarà molto difficile riemergere. Con il passare degli anni, la tensione centrale della
vita di Tove viene dolorosamente messa a fuoco: il terribile richiamo della dipendenza, in
tutte le sue forme. Considerato il capolavoro dell’autrice, Dipendenza completa il bruciante
ritratto del viaggio di una donna attraverso l’amore, l’amicizia, l’ambizione.

Dipendenza / Tove Ditlevsen ; traduzione di Alessandro Storti

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 839.81 DIT

Fazi 2023; 177 p.  22 cm

Ditlevsen, Tove

Quando il taxi la deposita nel distretto periferico di Santa Teresa non c'è nessuno ad
aspettarla. Nessuno che dia il benvenuto alla trentenne Özgür, sbarcata da Istanbul a Rio de
Janeiro per intraprendere la carriera di insegnante. Ma questa inattesa solitudine non le fa
paura. Al contrario, in una città traboccante di fascino e mistero, si sente investita di una
libertà inedita. Del potere straordinario

La città dal mantello rosso / Asli Erdoan ; traduzione di Giulia Ansaldo

Garzanti 2020; 151 p.  22 cm

Erdoan, Asli
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di lasciarsi attraversare dallo spirito del luogo e riscrivere la propria storia da capo, quasi
fosse una pagina vergine in attesa della prima traccia di inchiostro. Comincia così
l'iniziazione di Özgür a Rio de Janeiro e alla nuova sé stessa. Un passo alla volta, nel cuore
pulsante della megalopoli brasiliana, la giovane conosce un mondo inconsueto, dove le
contraddizioni convivono in perfetta armonia. Quella di Özgür è una vertigine senza fine. Un
viaggio in un labirinto che la mette di fronte a un'identità personale in costante mutamento.
Un viaggio che può concludersi solo con un libro, quello che Özgür scriverà per dare senso
all'alienazione che l'ha trasfigurata e resa la donna che è oggi e che forse sarà anche
domani.

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 894.35 ERD

Pochi autori nella storia della narrativa italiana contemporanea hanno saputo coniugare
qualità, quantità e spessore umano come Valerio Evangelisti. Scrittore totale e militante –
così l'ha definito la rivista doppiozero all'indomani della sua scomparsa –, Evangelisti ha
sempre difeso con orgoglio la letteratura di genere, troppo spesso colpevolmente relegata al
rango di narrativa di serie B, dimostrando che a fare la differenza non sono gli scaffali delle
librerie su cui finiscono gli autori, ma la passione, il talento, l'estro creativo e l'anima che
vengono profusi in ogni parola. Curata da Franco Forte, direttore di Urania, questa raccolta di
racconti e romanzi brevi ormai difficilmente reperibili persino nelle biblioteche abbraccia un
arco temporale di quasi vent'anni, e pescando nella ecletticissima opera di Evangelisti rende
onore alla sua capacità unica di spaziare tra generi e registri diversi, dalla fantascienza al
romanzo storico, passando per il racconto di cronaca e quello speculativo, arrivando alla
satira e persino al racconto erotico, senza mai per questo smarrire la propria distintiva voce,
lo slancio autentico e meravigliosamente controcorrente: che navighiamo nel Mar dei Caraibi
o ci svegliamo in una Terra avvolta da perenni fumi rossastri, la cifra stilistica è sempre
quella, limpidissima, di chi scrive letteratura. In chiusura al volume Day Hospital,
l'autobiografia delle settimane di chemioterapia seguita dall'autore, in cui emerge in maniera
definitiva il suo splendido spirito anticonformista, e La fredda guerra dei mondi, i primi capitoli
del romanzo inedito, purtroppo rimasto incompiuto, che Evangelisti stava scrivendo a partire
dall'omonimo racconto apparso in una raccolta Millemondi Urania nell'estate del 2020.
Perché come ebbe a dire Evangelisti stesso se ignoro la fantascienza, il mio mondo sarà più
ristretto e smetterà di coincidere con ciò che mi circonda. E sfido chiunque a dimostrare il
contrario.

La fredda guerra dei mondi : romanzi brevi e racconti ritrovati / Valerio
Evangelisti ; a cura di Franco Forte

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 EVA FRE

Mondadori 2023; 539 p.  23 cm

Evangelisti, Valerio

Money, Mississippi, è una piccola cittadina rurale come ce ne sono tante nel profondo sud
degli Stati Uniti. Il torpore del paese viene però scosso da una serie di brutali e misteriosi
omicidi. Due uomini del posto vengono trovati morti, a breve distanza di tempo l’uno
dall’altro, massacrati selvaggiamente e mutilati. In entrambe le scene del crimine c’è un altro
cadavere, quello di un ragazzo di colore che sembra morto da molto e che riappare,
incredibilmente, sul luogo del delitto dopo essere sparito dall’ufficio del coroner. A infittire il
mistero, c’è anche il fatto che il corpo del giovane nero sembra quello di Emmett Till, un
ragazzino linciato per motivi razziali nel 1955, proprio a Money. Sul posto vengono inviati

Gli alberi / Percival Everett ; traduzione di Andrea Silvestri

La nave di Teseo 2023; 378 p.  21 cm

Everett, Percival L.
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due detective del Mississippi Bureau of Investigation (MBI), Ed Morgan e Jim Davis, ma la
loro indagine si scontra, sin da subito, con forti resistenze da parte dello sceriffo locale, Red
Jetty, dei suoi vice, del coroner e della maggior parte dei cittadini bianchi. Bianchi e razzisti,
esattamente come gli uomini trovati morti. Ben presto delitti simili iniziano a verificarsi in tutto
il paese, uomini bianchi vengono uccisi e mutilati e sul luogo è sempre presente un altro
cadavere misterioso. Mentre i morti aumentano e la confusione cresce, i due investigatori
incontrano Mama Z, una donna che dice di avere centocinque anni, che ha perso il padre in
un linciaggio rimasto impunito e che, da moltissimi anni, raccoglie nel suo immenso archivio
ogni caso di omicidio razziale negli Stati Uniti. Quella che scoprono è una storia di sangue e
odio che non può essere cancellata né sepolta. Percival Everett dà vita a un thriller letterario
che affronta senza paura, con le armi della satira e della letteratura, la piaga ancora aperta
del razzismo negli Stati Uniti.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 EVE ALB

1915. Giacomo Cordero abita in Val Maira, con il nonno Girolamo, la madre Lunetta e
l’anziana e riservata Desideria. Il ragazzo ha studiato ma gli viene imposto di restare a casa,
a Prazzo, dove si vive di taglio del bosco, di piccolo allevamento e agricoltura, e dove gli
abitanti delle malghe spesso sopravvivono nella più assoluta miseria. L’Italia è appena
entrata in guerra e il vecchio Girolamo, ruvido e determinato capofamiglia, commerciante
scaltro e capace, è diventato il fornitore ufficiale di merci per l’esercito. A Giacomo, esonerato
dal servizio militare, viene affidata quindi la più delicata delle attività di famiglia, la raccolta
dei pels, i capelli, che, accuratamente lavorati durante l’inverno dalle donne del luogo,
saranno rivenduti in primavera agli atelier delle grandi città di confine per farne parrucche,
ancora molto richieste. Per il commercio dei capelli in Francia, Giacomo si affida a un
venditore esperto, Natale Rebaudi, che gli farà da guida confidandogli vecchi segreti
riguardanti suo padre. Quando il ragazzo sarà costretto ad affrontare una situazione inattesa
e a prendere in mano gli affari di famiglia, tuttavia, il più grande insegnamento gli verrà dal
ricordo dei giorni passati da solo in montagna che lo aiuterà ad apprezzare il valore delle
piccole cose e la semplicità del vivere quotidiano.

L'inventario delle nuvole / Franco Faggiani

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 FAG INV

Fazi 2023; 295 p.  22 cm

Faggiani, Franco

I personaggi di questo romanzo sono immaginari. Immaginarie le loro storie, immaginaria la
trama. Gli eventi da cui essa prende l'avvio sono veri. Vero il personaggio, vera la guerra
nella quale il racconto si svolge. L'autore dedica questa sua fatica ai quattrocento soldati
americani e francesi trucidati nel massacro di Beirut dalla setta Figli di Dio. Lo dedica agli
uomini, alle donne, ai vecchi, ai bambini trucidati negli altri massacri di quella città e in tutti i
massacri dell'eterno massacro che ha nome guerra. Questo romanzo vuol essere un atto
d'amore per loro e per la Vita (Oriana Fallaci)

Insciallah / Oriana Fallaci ; prefazione di Gianni Riotta

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 FAL INS

BUR Rizzoli 2021; XIV, 851 p.  22 cm

Fallaci, Oriana
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25 settembre 1943: il dodicesimo compleanno di Giulio, nella Firenze in guerra, è anche il
giorno in cui il primo bombardamento alleato sulla città distrugge la sua casa. Lui e i suoi
fanno appena in tempo a correre fuori e salvarsi, si rifugiano da uno zio, ma di colpo Giulio
non ha più nulla: i vestiti, i quaderni di scuola, i libri. E poiché suo padre, un medico, è
antifascista, ben presto il ragazzo perde anche la sicurezza della famiglia: gli uomini di casa
se ne vanno per unirsi ai partigiani. È il lungo inverno dell’occupazione tedesca, e Giulio
rimane assieme alla madre, alla zia e alle due sorelle ad affrontare i bombardamenti, il
razionamento, la paura. Una realtà che lo costringe a crescere in fretta, appeso all’unico,
flebile filo di speranza delle poche notizie sull’avanzamento del fronte verso Firenze. Quando
gli Alleati sono ormai vicini, si offre volontario per una missione rischiosa: raggiungere il loro
comando portando le informazioni sulla dislocazione delle truppe tedesche in città. Ma ciò
che conta davvero per lui è la speranza di ritrovare il padre, di cui non ha più notizie. Così,
parte per un viaggio in bicicletta sulle colline intorno a Firenze: sarà il più importante della
sua vita. Questa storia è una storia vera, che si fa romanzo. Con una scrittura asciutta e
sensibile, Paolo Fallai non racconta solo l’avventura di Giulio, un ragazzo che è stato suo
padre. Racconta la Resistenza: la sua realtà, la sua crudezza, la sua poesia e la sua
necessità. In guerra e in ogni tempo.

Un inverno lungo un anno / Paolo Fallai

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FAL INV

Solferino 2023; 136 p.  19 cm

Fallai, Paolo

Una misteriosa mademoiselle settantenne che fuma e dipinge nella luce meridiana degli
uliveti di Mitilene, e un quadro raffigurante un’isola caraibica introvabile sulle mappe: nasce
da qui, come un’ecfrasi, il racconto che richiama in vita Saint-Jacques des Alizés e la
ricolloca al suo posto nelle Antille, «infilata come una perlina sul sessantunesimo meridiano».
Ascolteremo dunque Berthe de Rennes rievocare quel piccolo mondo sospeso in cui
l’aristocrazia coloniale creola trascorreva la fin de siècle fra gite in carrozza, picnic sui fianchi
del vulcano, cacce, duelli e feste. Su Saint-Jacques – dove Berthe nutre segretamente
qualcosa di più che un’amicizia per la figlia del conte de Serindan suo cugino, bonario
signore feudale – incombe però un destino sconvolgente, che si compirà proprio durante il
gran ballo del Mardi Gras, organizzato dal conte senza risparmio di musica, delizie e
sorprese. Se i libri di viaggio di Fermor si leggono come romanzi, questa novella ha tutta
l’esuberanza descrittiva dei suoi inarrivabili travelogues: la trama melodrammatica (non a
caso nel 1966 ne è stata tratta un’opera lirica) si dipana su sfondi disegnati con la consueta
accuratezza visiva, e con il medesimo amore per il dettaglio rivelatore, il genius loci e i suoi
riverberi letterari. E ci ritroveremo, nelle memorabili scene del carnevale antillano, circondati
– come la fattucchiera Maman Zélie e il Re Diavolo suo compare – da un vortice di
percussionisti scatenati, guitti in groppa a dragoni di carta, zombi, pipistrelli e domino
danzanti. Fino alle febbrili sequenze finali, nelle quali riviviamo con Berthe, attimo per attimo,
la notte fatidica di cui resterà la sola, attonita testimone.

I violini di Saint-Jacques : un racconto delle Antille / Patrick Leigh
Fermor ; traduzione di Daniele V. Filippi

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 FER VIO

Adelphi 2023; 129 p. ill. 22 cm

Fermor, Patrick Leigh
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Carlotta è una tredicenne come tutte le altre, una famiglia normale, una casa normale
affacciata sui campi amari del Salento. Emma è poco più grande e la sua biografia è agli
opposti: origini per metà irlandesi, genitori musicisti, una villa psichedelica senza regole. La
loro è un’amicizia forte, ma attraversata da molte ombre. Un legame stravolto all’improvviso,
durante gli ultimi giorni di quell’estate che le segnerà per sempre. Al suo risveglio in un letto
di ospedale, Carlotta porta addosso i marchi indelebili di una violenza che la sua mente cerca
di rimuovere. Emma è ciò che rimane di quel maledetto pomeriggio. Molti anni più tardi, un
ragazzo bussa alla porta della protagonista. È il figlio di Emma, e chiede risposte che solo
l’amica di sua madre può dare. E così, Carlotta racconta dell’amicizia oscura, eppure
splendente, che le univa. Ricomponendola a mani nude, tassello dopo tassello.
Scandagliando le acque chiare del passato alla ricerca di quella verità in cui a tredici anni
non aveva osato addentrarsi. Una discesa nell’abisso, per ritrovare la vita.

L'estate brucia ancora / Chiara Fina

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 FIN EST

Guanda 2023; 430 p.  22 cm

Fina, Chiara

Nella sua prima traduzione italiana, il noir letterario di un ex poliziotto diventato un gigante
della letteratura brasiliana: il romanzo d’esordio di Rubem Fonseca. Vilela, ex commissario
diventato scrittore di gialli, incontra in prigione Paul Morel, artista incarcerato con l’accusa di
avere assassinato barbaramente una delle sue amanti, il cui cadavere è stato ritrovato su
una spiaggia di Rio de Janeiro. È stato Morel a chiedere di vedere Vilela, per fargli leggere
dei brani di un manoscritto in cui racconta la sua vita e (chissà?) la verità sull’omicidio. L’ex
commissario, che è in crisi creativa, accetta di leggere il libro, sempre più intrigato
dall’ambiente descritto dall’artista: da una parte il gran mondo carioca tra il perverso e il
gaudente, fatto di orge in grandi appartamenti lussuosi a Copacabana e di piccole angherie
borghesi; dall’altra un sottobosco di prostitute, delinquenti e immigrati dalle zone povere del
Brasile. Procedendo nella lettura, a Vilela viene voglia di indagare sul delitto. A poco a poco, i
nomi dei personaggi vengono sostituiti da quelli reali, le scene del libro si sovrappongono a
quelle della vita vera, Vilela a Morel, i romanzi ai diari, fino alla risoluzione dell’enigma… O
forse era la fine del romanzo?

Il caso Morel / Rubem Fonseca ; traduzione di Daniele Petruccioli

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 869.34 FON CAS

Fazi 2023; 195 p.  22 cm

Fonseca, Rubem

Il legame imprescindibile con le proprie radici, che significano terra, odori, immagini, colori,
emozioni e persone, un viaggio che è un cammino in unione con la Natura e tutti i suoi
elementi, il racconto di uomo maturo che si volta indietro senza rimpianti, ma per capire da
dove viene, chi è e dove vuole andare. Questo in estrema sintesi è Magarìn. Quattro case,
tanta campagna, un fiume, gli argini, la nebbia, tanto caldo d'estate e molto freddo d'inverno,
gente schietta e solidale. Un monito anche ai più giovani per trasmettere loro la certezza che
anche se le condizioni originarie non sono favorevoli, se la situazione economica non aiuta,
se

Magarìn : un luogo, un sogno, un bisogno / Massimo Garbellini

Phasar 2022; 117 p. ill. 21 cm

Garbellini, Massimo
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tutto sembra essere limitato al campo di fronte alla casa di famiglia, ebbene nulla è perduto.
La forza, la determinazione, l'abnegazione e la voglia di crescere ed affermarsi possono
condurre all'evoluzione e all'affermazione.
Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 2 Coll: M 858.92 GAR MAG

In un futuro prossimo, una nuova forza politica dal nome eloquente di Movimento Civico
Soluzioni Subito ha stravinto le elezioni in Spagna. A guidarlo c'è un imprenditore che si fa
chiamare il Grande Capitano. Il suo progetto è quello di rifondare la società sfibrata dalla
pandemia e dall'inconsistenza della politica tradizionale e lo fa con una serie di mosse rapide
e vincenti. In seguito a un blackout generale limita l'accesso a internet e ai mezzi di
comunicazione; dopo l'allarme creato ad arte per un'ondata di atti vandalici istituisce un
nuovo corpo di vigilanti con il compito di ristabilire l'ordine; infine, alimenta un desiderio
sfrenato di acquisto e di consumo. Il governo prende misure straordinarie perché deve
gestire una situazione straordinaria, pensano in tanti. Ma altri sentono puzza di imbroglio e
vedono il pericolo di una limitazione della libertà... In un romanzo corale di estrema attualità,
carico di tensione, Almudena Grandes racconta la grande Storia attraverso i singoli destini di
un'umanità che cerca una via di fuga dallo smarrimento e dalla paura.

Il grande sogno / Almudena Grandes ; con una nota finale di Luis García
Montero ; traduzione di Roberta Bovaia

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 863.6 GRA SOG

Guanda 2023; 491 p.  22 cm

Grandes, Almudena

In “Se questo è un uomo” Primo Levi ha scritto: «credo che proprio a Lorenzo debbo di
essere vivo oggi». Ma chi era Lorenzo? Lorenzo Perrone, questo il suo nome, era un
muratore piemontese che viveva fuori dal reticolato di Auschwitz III-Monowitz. Un uomo
povero, burrascoso e quasi analfabeta che tutti i giorni, per sei mesi, portò a Levi una gavetta
di zuppa che lo aiutò a compensare la malnutrizione del Lager. E non si limitò ad assisterlo
nei suoi bisogni più concreti: andò ben oltre, rischiando la vita anche per permettergli di
comunicare con la famiglia. Si occupò del suo giovane amico come solo un padre avrebbe
potuto fare. La loro fu un’amicizia straordinaria che, nata all’inferno, sopravvisse alla guerra e
proseguì in Italia fino alla morte struggente di Lorenzo nel 1952, piegato dall’alcol e dalla
tubercolosi. Primo non lo dimenticò mai: parlò spesso di lui e chiamò i suoi figli Lisa Lorenza
e Renzo, in onore del suo amico. Questo libro è la biografia di una ‘pietra di scarto’ della
storia, di una di quelle persone che vivono senza lasciare, apparentemente, traccia e ricordo
di sé. Ma che, a ben guardare, sono la vera ‘testata d’angolo’ dell’umanità.

Un uomo di poche parole : storia di Lorenzo, che salvò Primo / Carlo
Greppi

Copie presenti nel sistema 6 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 GRE UOM

Laterza 2023; XI, 308 p. ill. 21 cm

Greppi, Carlo
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Caro lettore, in queste pagine troverai i documenti necessari per risolvere un caso. Tutto
inizia con la comparsa di due nuovi membri della cittadina di Lockwood, nella campagna
inglese, e termina con una tragica morte. Per il brutale omicidio qualcuno è già stato
condannato ed è in prigione, ma sospettiamo che potrebbe essere innocente. L'impressione
è che segreti ben piú oscuri debbano ancora essere svelati. L'assassino, se fai attenzione, si
è tradito. E le prove sono qui, tra le righe, basta saperle leggere. Se vuoi scoprire la verità
non ti resta che accettare la sfida e cominciare l'indagine. Lockwood – cosí tranquilla e
pittoresca – sembra il posto ideale per mettere radici. O almeno questo è quello che pensa
Sam, un'infermiera appena tornata dall'Africa, decisa a lasciarsi alle spalle brutti ricordi. C'è
persino una compagnia teatrale, perfetta per fare conoscenze e distrarsi un po'. Ma tra le
stradine acciottolate di Lockwood non tutto è privo di ombre. Lizzy, la collega che ha
introdotto Sam nella filodrammatica, dà l'impressione di nutrire per lei un morboso interesse.
C'è poi una strana raccolta fondi lanciata dalla famiglia Hayward – la più ricca della città –
che pare nascondere altro. Qualcuno inizia a fare domande in giro, troppe, e lo uccidono. Un
colpevole viene subito trovato, ma due giovani studentesse di Legge, Charlotte e Femi, sono
convinte che qualcosa non quadri. Eppure la verità, lo sentono, è davanti ai loro occhi.

L'assassino è tra le righe / Janice Hallett ; traduzione di Manuela
Francescon

Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 823.92 HAL ASS

Einaudi 2023; 544 p.  22 cm

Hallett, Janice

«In seguito, tutti parleranno del rumore. Del rombo. Con cui è iniziato.» Il 6 maggio 1976 un
violento terremoto colpisce il Friuli, squarciando il paesaggio e l’esistenza di chi lo abita. A
rievocare quei giorni sono sette abitanti di una valle nell’estremo nord-est della regione.
Uomini e donne all’epoca già adulti o ancora bambini di cui ricostruiamo le vite in un’arcaica
comunità montana di origini slave, con la sua peculiare identità linguistica e storica, le sue
suggestive tradizioni, il suo retaggio di terra povera e di confine dove si sognava di fuggire o
di vedere il mare, dove si emigrava per lavoro e si ritornava con nostalgia. Una terra di
leggende in cui il terremoto ha origine dal mostruoso Orcolat o dalla Riba Faronika, la
possente sirena a due code. Alle voci umane che raccontano un mondo antico di colpo
travolto dalla paura fanno da controcanto le voci della natura attraverso una vivida
descrizione del paesaggio carsico, dai fiori agli uccelli – i soli viventi immuni al terremoto –
fino alle rocce che nei loro strati e colori conservano traccia dei movimenti millenari della
terra. Così la memoria dell’uomo, che tenta di ricostruire con le parole quello che è andato
distrutto, che cerca segni premonitori nelle ore precedenti al sisma per non rassegnarsi alla
propria impotenza, che va modellandosi nel tempo insieme alle ferite, sembra confrontarsi
con la memoria geologica. In un mosaico narrativo che riesce a combinare scienza e poesia,
Rombo racconta la precarietà dell’esistenza e il senso profondo del ricordo mettendo a
confronto ciò che passa e perisce per sempre e ciò che rimane, sottoposto a incessante
mutamento, in natura come nella memoria.

Rombo / Esther Kinsky ; traduzione di Silvia Albesano

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 833.92 KIN ROM

Iperborea 2023; 271 p.  20 cm

Kinsky, Esther
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Ci sono una gallina gringa e un maiale colombiano. La prima propone al secondo di entrare
in affari e vendere sandwich: basta che ciascuno fornisca la metà degli ingredienti. «Io
metterò le uova», dice la gallina gringa. «E io?», chiede il maiale colombiano. «Tu, mio caro,
metterai il bacon». Gira questa storiella negli ambienti intellettuali di sinistra della Colombia.
A Juan Pablo, che lavora nell’esercito come un tempo suo padre, non fa ridere. Perché sa
che c’è qualcosa di vero. La realtà, però, è complessa, e quella del suo tormentato paese
ancora di più. Per lui, chi vive in mezzo alla violenza vuole una cosa sola: ordine. Lisette, una
giornalista americana cresciuta tra le dolci colline della Pennsylvania e appena rientrata
esausta dall’Afghanistan, vuole invece una «buona guerra» e va a cercarla proprio in
Colombia. In Colombia è andato anche Mason, sottufficiale di collegamento delle Special
Forces che ha cominciato la carriera militare in Iraq e che, dopo essere diventato padre, ha
capito di averne abbastanza di carri armati e ordigni esplosivi. Abel, che in Colombia è nato,
al contrario non ha avuto scelta. E nemmeno la sua famiglia, finita nel tritacarne delle lotte tra
guerrilleros, paras e narcos che seminano sangue e terrore in ogni angolo della giungla.
Dopo Fine missione, raccolta di racconti frutto dell’esperienza come marine in Iraq, Phil Klay
torna a parlare di guerra, ma stavolta allarga l’inquadratura includendo anche Afghanistan,
Colombia e Yemen. È una scelta letteraria, ma la globalizzazione bellica non è fiction: le
forze all’opera da una parte trafficano intanto anche da un’altra; i soldati e i mercenari un
giorno utili qua il giorno dopo servono là; e ogni bomba che cade ha dietro una
sofisticatissima tecnologia messa a punto in lindi laboratori sparsi per mezzo mondo.
Connessi in una macchina mostruosa, i personaggi di Klay, nel silenzio che segue scoppi e
fanfare, si ritrovano soli di fronte al tribunale della loro coscienza.

La buona guerra / Phil Klay ; traduzione di Silvia Pareschi

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 KLA BUO

Einaudi 2023; 450 p.  22 cm

Klay, Phil

Chiamarle “storielle” è cosa seria – come seri sono sempre i giochi –, perché in verità questi
racconti, con una vena umoristica che percorre tutto il libro, invitano a meditare, e con il
lettore – proprio come fa il titolo – giocano continuamente: lo spiazzano, ne spostano lo
sguardo sollevandolo dalla quotidianità o, al contrario, spingendolo nelle pieghe dei giorni per
osservarli al microscopio. Racconti filosofici, insomma, ma “da prendere con le pinze”, così
come con le loro chele il Signor Granchio e il Signor Scorpione, dialogando fra loro di
letteratura, deprecano l’abitudine degli uomini a scrivere solo di uomini, aprendo il ventaglio
delle possibilità narrative a tutti i regni: animale, minerale, vegetale, con l’aggiunta del
mirabile spettrale – il regno dei fantasmi. Ed ecco allora un saporito susseguirsi di storie di
uomini ma anche di gatti e di batteri, di mosche che mangiano divani, ecco congiure di ceneri
e spettri di soldati caduti in battaglia, ecco capre che fanno innamorare e fiori che emigrano
in Norvegia.

Storielle per granchi e per scorpioni / Luigi Lo Cascio

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 LOC STO

Feltrinelli 2023; 190 p.  22 cm

Lo Cascio, Luigi
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Quelli come i Gevori li chiamano «i bisnenti»: hanno due volte niente. Per loro partire, più che
una scelta, è un tuffo in un niente diverso, ancora sconosciuto. Anche se dai boschi del
Veneto alle foreste del Brasile il viaggio è così lungo. Soprattutto in nave, soprattutto alla fine
dell’Ottocento. Attraverso gli occhi di Piero, che ha quindici anni e tante cose in testa, Paolo
Malaguti racconta l’epopea e la perdita dell’innocenza degli italiani nelle Americhe: il gesto
rapinoso di costruire il mondo tra animali mai visti e piante lussureggianti, dove la lotta con la
natura è un corpo a corpo quotidiano. E il futuro una scommessa. Piero dei Gevori ha
quindici anni e vive ai margini del bosco del Montello, l’antica riserva di legna della
Serenissima. In famiglia sono tantissimi e poverissimi, hanno una casa che sta in piedi per
miracolo, mangiano poco e non possiedono nulla. Come se non bastasse, la cattiva sorte si
accanisce su di loro. Da qualche tempo, giù al paese, si dice che alla Merica regalino la terra
a chi ha voglia di lavorare. Dopo l’ennesima ingiustizia, per i Gevori mettersi in viaggio in
cerca di fortuna non è più una scelta, ma l’unica salvezza. Eppure, quando arrivano in Brasile
insieme alla marea di italiani in fuga dalla miseria, non trovano il paradiso promesso. Lì in
mezzo al nulla bisogna farsi spazio, abbattere gli alberi per costruire tutto da zero: dovranno
strappare la terra al mato , tra le minacce sconosciute della foresta vergine, lontani da tutto e
da tutti, senza alcuna possibilità di tornare alla vita che si sono lasciati alle spalle. Piero aiuta
il padre e la sorella a mandare avanti il fondo, tira su case, semina granturco e fagioli: arriva
alla sera con le ossa rotte, ma nel frattempo cresce. E crescendo impara due cose: che per
morire basta il morso di un serpente, e che il primo amore è più pericoloso di tutte le bestie
feroci messe insieme. Nel groviglio del mato , oltretutto, sarà lui a scoprire quello che
nessuno aveva rivelato ai migranti. La loro terra appartiene ad altri, i nativi che quelle colline
le abitano da sempre. Nel suo nuovo romanzo, Paolo Malaguti dà vita a una pagina
dimenticata della migrazione italiana. Con la felicità narrativa che ben conosciamo e una
lingua che ha i colori del veneto, dell’italiano e del portoghese, ci proietta in un mondo
lontano e avventuroso, fatto di fatica e piante esotiche, febbre dell’oro e tradizioni da
custodire a un oceano di distanza.

Piero fa la Merica / Paolo Malaguti

Copie presenti nel sistema 36 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 MAL PIE

Einaudi 2023; 193 p.  23 cm

Malaguti, Paolo <1978->

Il racconto appassionato delle pagine di Storia che più affascinano, da sempre, Valerio
Massimo Manfredi. Ulisse, l'uomo dal multiforme ingegno e dalla mente colorata, visto come
il capostipite di una nuova umanità. Alessandro Magno, il visionario assoluto, con il suo
sogno di impero globale che non si è realizzato, e che però ci ha lasciato una magnifica
eredità di civiltà, tecnologia e arte. L'orrore della guerra e della violenza nella strage di
Teutoburgo, la tragedia più dolorosa della storia militare romana. Fino a quelle pagine salienti
della contemporaneità come le guerre mondiali del Novecento, in cui la Storia, da vera
magistra vitae, si ripete e si rivede. È uno degli autori italiani più letti e tradotti nel mondo:
forse perché non ha mai avuto paura di girarlo, il mondo, e curiosare nelle sue pieghe con
tutti i mezzi a sua disposizione. Uno sceneggiatore e un divulgatore televisivo, un archeologo
e un professore che tiene conferenze nelle università più prestigiose. Se c'è un uomo che
nell'arco di una sola vita ha vissuto tante vite, e tutte di successo, questo è Manfredi. Le
pagine di questo volume, curato dal figlio Fabio Emiliano, sono come una lezione di scuola,
in cui convivono storiografia, filosofia, etica civile. Una di quelle lezioni che, da studenti,
avremmo sempre sognato di avere dal professore più bravo e affascinante di tutti, quello

La vita e la storia : istruzioni per l'uso / Valerio Massimo e Fabio
Manfredi

Compagnia Editoriale Aliberti 2023; 207 p.  21 cm

Manfredi, Valerio Massimo - Manfredi, Fabio Emiliano
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che sa incantare con le parole, e fa amare la cultura come nessun altro. Lezioni, interventi
pubblici, interviste in cui si può trovare il Manfredi più autentico: lo storico, lo scrittore e
l'uomo. Ci sono le origini contadine della famiglia, la lezione di vita del padre, gli studi e le
prime avventure da giovane archeologo con pochi soldi in tasca e tanta passione. Quella
passione che lo ha portato a ideare la grande avventura archeologica sulle orme del
cammino dei Diecimila narrato dall'Anàbasi di Senofonte. C'è il racconto di come sono nati i
primi romanzi storici. Il successo che arriva non subito, ma dopo tanto lavoro e fatica. Il tutto
sempre tenendo fede all'insegnamento del padre: «Non dire mai sono stanco».

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 858.9 MAN VIT

Le vicende del Manhattan Project che portò alla realizzazione della bomba atomica.
«Partendo da toni agro-ironici e ricorrendo a una scrittura densa di reiterazioni che richiama il
Novecento di Baricco, Massini provoca l'addensamento di una tempesta che costringe
personaggi e lettori a chiudersi nell'angusta stanza della propria sensibilità cercando la
soluzione alla più difficile delle equazioni.» - Gabriele Romagnoli, la Repubblica Come già
Lehman Trilogy , anche Manhattan Project è una ballata fluviale che racconta una storia
americana con radici in Europa e conseguenze globali. Strutturata in quattro parti fitte di echi
biblici (Libro dei Patriarchi, Libro dei Re, Libro dei Profeti e Libro dei Sacerdoti), anche
Manhattan Project ci porta fra gli ebrei espatriati oltreoceano, con i loro riti e costumi che
affondano nella cultura yiddish, con le loro idee, le ossessioni, i tic linguistici, lo humour. Il
testo inizia in un seminterrato in cui il cosiddetto «Clan degli Ungheresi» intuì potenzialità e
rischi di un uso militare della reazione a catena. Passando per l’apporto del potente
finanziere Alexander Sachs, l’ebreo lituano che da Wall Street seppe tessere la rete di
un’imponente raccolta fondi a nove zeri, prende vita l’affresco di un’umanità impaurita e
confusa, chiamata a celebrare il connubio fra la scienza e la prima vera arma di distruzione di
massa, mentre dall’Europa riecheggiano le grida dei ghetti in fiamme. A poco a poco il
personaggio di spicco diventa Robert Oppenheimer, scienziato dal profilo inquieto e sempre
combattuto, votato fin da bambino alla ricerca di una logica a oltranza in grado di proteggerlo
dai suoi mostri interiori. Proprio a lui toccherà il compito di pronunciare il definitivo via libera
alla costruzione della bomba atomica, in un crescendo di tensione che va di pari passo alla
travolgente ascesa della macchina bellica di Berlino e dell’Impero giapponese.

Manhattan Project / Stefano Massini

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 852.92 MAS MAN

Einaudi 2023; 264 p.  18 cm

Massini, Stefano

"C'era della bellezza, nel lato selvaggio. E c'era della bellezza nelle donne che lo abitavano.
Mia madre, mia zia, nonna Keith. Donne dalla pelle sempre calda, che sembrava sudassero
anche nel bel mezzo di una tempesta di neve. Donne che si mettevano il mascara
ascoltando la radio e parlando con orgoglio della nostra antenata di tanti secoli prima che era
stata condannata per stregoneria, impiccata non una ma due volte, e poi bruciata, quando il
cappio si era spezzato. «È da lei che abbiamo preso questa pelle sempre calda. Non puoi
dare fuoco a una donna e pretendere che le sue eredi non provino il calore delle fiamme. Ed
è sempre da lei che abbiamo preso la capacità di predire il futuro», diceva nonna Keith,
sottolineando come anche io e mia sorella fossimo almeno un po' streghe.

Sul lato selvaggio / Tiffany McDaniel ; traduzione di Luca Briasco

Atlantide 2023; 377 p.  20 cm

McDaniel, Tiffany
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«Non voglio essere una strega», disse mia sorella. «Hanno le verruche sul naso». «Tesoro»,
disse nonna, prendendole il viso tra le vecchie mani, «essere una strega non significa
indossare un cappello a punta, cavalcare una scopa o avere una verruca sul naso. Significa
essere una donna che non vuole padroni. Una donna con un potere. È per questo che le
hanno dato fuoco. Hanno cercato di ridurre in cenere il suo potere, perché una donna che
dice più di quello che dovrebbe dire, e fa più di quello che dovrebbe fare, è una donna che
bisogna cercare di mettere a tacere, e distruggere. Ma esistono cose che neppure il fuoco
può distruggere. E una di queste cose è la forza di una donna»".

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 MCD SUL

Penny è in grande trepidazione: sta per avere un colloquio con il famoso signor Dollagut,
l'illuminato proprietario del Grande Magazzino dei Sogni, il negozio su quattro piani più
ambito della città. Un posto del tutto singolare dove si accede solo da addormentati e dove si
vendono solo sogni. Sogni di ogni tipo, per tutti i gusti, organizzati per sezioni: sogni legati ai
piccoli piaceri della vita o ai ricordi di momenti speciali, sogni esclusivi che permettono di
incontrare chi non c'è più, sogni dedicati ai riposini di animali e bambini, edizioni limitate e
bestseller senza tempo venduti a prezzi speciali. Dopo un colloquio enigmatico in cui
Dollagut la interroga sul significato dei sogni, Penny viene assunta, ma l'euforia cede il passo
allo sconforto quando si trova letteralmente travolta dalla quantità di clienti che ogni giorno
assalta gli scaffali del grande magazzino. Mentre impara a orientarsi affiancando i colleghi
più esperti, scopre anche il segreto che rende il Grande Magazzino dei Sogni un luogo così
speciale: la magica funzione che ogni sogno porta con sé, la capacità di risvegliare emozioni
sepolte, di far vivere sensazioni mai provate, e molto spesso di far superare traumi, come un
lutto o la fine di una storia d'amore. Tra i clienti a caccia di sogni Penny incontrerà Jeong A-
young, che si rifugia nei sogni per sfuggire alla solitudine, alla ricerca di una scintilla che
possa scaldarle il cuore, o Hyeon Jong-seok, che nei sogni cerca la conferma di essere di
nuovo pronto ad amare. Imparerà che un sogno premonitore, come quello di avere un
bambino, è una piccola incursione nel futuro, e che persino gli incubi sono preziosi alleati per
superare un momento critico della vita. Una favola contemporanea ricca di saggezza che
celebra il potere misterioso dei sogni, capaci di influenzare le nostre scelte, anche se spesso
non lo sappiamo.

Il grande magazzino dei sogni : romanzo / Lee Mi-ye ; traduzione di Lia
Iovenitti

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 895.7 MIY GRA

Mondadori 2023; 201 p.  24 cm

Mi-ye, Lee

Inghilterra, metà anni Sessanta. Una sera d'estate racconta la storia della famiglia Allsop; i
figli - Bernard è al college, Mary va ancora a scuola - stanno cercando di fare i conti con le
loro giovani vite e con i rispettivi amori, sul finire di una bellissima estate. Nel frattempo la
loro madre, Ivy, sta morendo di cancro in ospedale, mentre il padre, un uomo semplice e
dignitoso, prova a tenere in piedi la fragile impalcatura di una famiglia che affronta
cambiamenti radicali fingendosi unita ma che, in realtà, è profondamente separata al suo
interno. Un libro sull'amore e la morte, ambientato in un momento storico cruciale, narrato
nella prosa chiara ed energica di un grande scrittore, un osservatore preciso e rigoroso della
realtà. Un autore in grado di scavare pazientemente sotto la superficie delle vite ordinarie
fino alla roccia delle verità universali.

Una sera d'estate / Stanley Middleton ; traduzione di Alfredo Colitto

Società editrice milanese 2023; 237 p.  23 cm

Middleton, Stanley
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Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 MID SER

1984, Tokyo. Aomame è bloccata in un taxi nel traffico. L'autista le suggerisce, come unica
soluzione per non mancare all'appuntamento che l'aspetta, di uscire dalla tangenziale
utilizzando una scala di emergenza, nascosta e poco frequentata. Ma, sibillino, aggiunge di
fare attenzione: "Non si lasci ingannare dalle apparenze. La realtà è sempre una sola". Negli
stessi giorni Tengo, un giovane aspirante scrittore dotato di buona tecnica ma povero
d'ispirazione, riceve uno strano incarico: un editor senza scrupoli gli chiede di riscrivere il
romanzo di un'enigmatica diciassettenne così da candidarlo a un premio letterario. Ma "La
crisalide d'aria" è un romanzo fantastico tanto ricco di immaginazione quanto sottilmente
inquietante: la descrizione della realtà parallela alla nostra e di piccole creature che si
nascondono nel corpo umano come parassiti turbano profondamente Tengo. L'incontro con
l'autrice non farà che aumentare la sua vertigine: chi è veramente Fukada Eriko? Intanto
Aomame (che pure non è certo una ragazza qualsiasi: nella borsetta ha un affilatissimo
rompighiaccio con cui deve uccidere un uomo) osserva perplessa il mondo che la circonda:
sembra quello di sempre, eppure piccoli, sinistri particolari divergono da quello a cui era
abituata. Finché un giorno non vede comparire in cielo una seconda luna e sospetta di
essere l'unica persona in grado di attraversare la sottile barriera che divide il 1984 dal 1Q84.
Ma capisce anche un'altra cosa: che quella barriera sta per infrangersi.

1Q84 : [libro 1 e 2, aprile-settembre] / Murakami Haruki ; traduzione dal
giapponese di Giorgio Amitrano

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 895.6 MUR 1Q8

Einaudi 2015; 722 p.  21 cm

Murakami, Haruki

«E noi, che cosa stiamo diventando? E io, cosa sono diventato?» si chiede Paolo Nori. E la
risposta viene da una lontananza che in verità brucia distanze e porta con sé, come fosse
turbine di visioni, di fatti, di sentimenti, e naturalmente di poesia, la vita di Anna Achmatova.
«Vogliamo raccontare» dice Nori «la storia di Anna Achmatova, una poetessa russa nata nei
pressi di Odessa nel 1889 e morta a Mosca nel 1966. Anche se Anna Achmatova voleva
essere chiamata poeta, non poetessa, e non si chiamava, in realtà, Achmatova, si chiamava
Gorenko; quando suo padre, un ufficiale della Marina russa, seppe che la figlia scriveva delle
poesie, le disse Non mischiare il nostro cognome con queste faccende disonorevoli. Allora
lei, invece di smettere di scrivere versi, pensò bene di cambiar cognome. E prese il cognome
di una sua antenata da parte di madre, una principessa tartara: Achmatova.» Anna era una
donna forte, una donna che, «con la sola inclinazione del capo - come ebbe a dire Iosif
Brodskij, suo amico e futuro premio Nobel - ti trasformava in homo sapiens». Suora e
prostituta per i critici sovietici, esclusa dall'Unione degli scrittori, privata degli affetti più cari,
diventata, durante la Seconda guerra mondiale, la voce più popolare della Russia sotto
l'assedio nazista, indi rimessa al bando, sorvegliata, senza mezzi. Ha profuso ostinazione e
fermezza. Ha patito come patiscono le anime che, anche quando cedono, non cedono. Non
ha smesso di scrivere, anche quando la sua poesia si poteva soltanto passare di bocca in
bocca. Ha saputo, alla fine della sua vita, essere quel che voleva diventare: la più grande
poetessa, anzi, il più grande 'poeta' russo dei suoi tempi. Dopo essere entrato in quella di
Dostoevskij, Nori entra in un'altra vita incredibile , ma questa volta ci rendiamo conto che,

Vi avverto che vivo per l'ultima volta : romanzo : noi e Anna Achmatova
/ Paolo Nori

Mondadori 2023; 257 p.  23 cm

Nori, Paolo
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nell'avvicinare Anna a noi come siamo diventati, e noi alla Russia come è diventata, ci
troviamo di fronte a un'urgenza crudele, a una figura che ci guarda, ci riguarda, e ci tocca più
forte dove siamo ancora umane creature.
Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 NOR VIA

Figlia unica e rimasta orfana di padre durante la guerra civile nigeriana, negli anni Sessanta,
la giovane Ijeoma viene affidata dalla madre a una coppia di amici di famiglia disposta a
pagarle gli studi in cambio di una mano nei lavori domestici. Lontana dalla religiosissima
madre, Ijeoma diventa adulta esplorando la propria identità sessuale e innamorandosi di una
ragazza della sua età. In una Nigeria omofoba e bigotta, verrà separata dall'amata e
indottrinata dalla madre, convinta che l'omosessualità sia di per sé sbagliata e un male da
combattere. Anni dopo, nuovamente innamorata di una donna, Ijeoma verrà costretta a una
nuova separazione e a mettere in piedi una parvenza di famiglia tradizionale sposando un
amico d'infanzia e dando alla luce una bambina. Sarà proprio la nascita della figlia Chidinma
ad aiutarla a riaffermare la propria identità sessuale e a decidere di battersi per un futuro
migliore.

Sotto gli alberi di Udala / Chinelo Okparanta ; traduzione dall'inglese di
Tiziana Lo Porto

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 OKP SOT

Edizioni e/o 2023; 387 p.  21 cm

Okparanta, Chinelo

306 d.C. L'Impero romano sta attraversando uno dei suoi periodi più bui, e nel passaggio
dalla Prima alla Seconda Tetrarchia la lotta per la successione è a dir poco feroce.
Determinato a mantenere l'ordine, l'imperatore Galerio affida al suo ufficiale Elio Sparziano
una delicata missione diplomatica: consegnare un plico al giovane e ambizioso Massenzio,
che si trova a Roma, in cui quest'ultimo viene apparentemente invitato a non comportarsi da
usurpatore e a rispettare l'attuale, fragile equilibrio di potere. In attesa di essere ricevuto da
Massenzio, Sparziano si ferma alle pendici del Vesuvio, a Surrentum, ritenuta l'antica dimora
delle sirene, creature mitiche, messaggere di sventura e incantatrici d'uomini. Qui si dedica
alle sue attività parallele di storico, bibliofilo e recensore dei migliori bordelli dell'impero,
quando un ricco mercante del posto, tale Pelagio Teodoro, viene trovato assassinato nella
sua villa. Mentre cerca di districarsi tra moventi e false piste, Sparziano ha un incontro
inaspettato, che rovescia le sorti della sua missione. Mosso come una pedina di uno
scacchiere più grande, l'ufficiale riceve un ordine che non può rifiutare e che metterà a
repentaglio la sua stessa vita. Una nuova, appassionante avventura a tinte gialle per lo
straordinario Elio Sparziano. Una storia in cui gelosia e ambizione, sete di ricchezza e di
potere, segreti di famiglia e intrighi politici sono le note di un canto ammaliatore che, come
quello delle sirene, conduce inesorabilmente alla rovina.

La morte delle sirene / Ben Pastor

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 PAS MOR

Mondadori 2023; 510 p.  19 cm

Pastor, Ben
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Non sapevo che i miei ragazzi avessero rischiato di farsi ammazzare nel caso Lapietà.
Quando ho scoperto che c’era di mezzo Nonnino, ho capito una cosa: chi non conosce
Nonnino non sa di cosa è capace l’essere umano.” (Benjamin Malaussène). La tribù
Malaussène è tornata.

Capolinea Malaussène / Daniel Pennac ; traduzione di Yasmina
Melaouah

Copie presenti nel sistema 28 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 PEN CAP

Feltrinelli 2023; 395 p.  23 cm

Pennac, Daniel

Mentre la seconda guerra mondiale volge al termine e da Napoli giunge il grido di una città
martoriata, a Santa Maria del Mare, paesino immaginario di poche anime annidato sulla
costa, la protagonista di Althénopis trascorre le sue giornate tra giochi infantili e divertenti
avventure. La piccola appartiene a una famiglia bizzarra, giunta lì dall’esotica isola di Porto
Quì: il padre diplomatico è sempre in viaggio, la madre, donna algida e distante, è assillata
da continue emicranie e la nonna, figura onnipresente e piena di fascino, è avvolta da
un’aura di mistero dai contorni quasi onirici. Nell’esistenza quotidiana della bambina, ai
parenti e agli amici si alterna la presenza degli “scugnizzi”, che rubano gli spiccioli ai passanti
nella piazza del paese. Nonostante in casa si disapprovino certi comportamenti, la piccola,
ignorando un atteggiamento che non le appartiene, si lascerà coinvolgere in mille peripezie
mischiandosi con i coetanei di ogni ceto sociale, sospesa tra l’ingenuità dell’infanzia e le
incomprensibili stranezze dell’età adulta. Quando all’improvviso il padre muore, la famiglia è
costretta a trasferirsi altrove e viene ospitata da diversi parenti prima di stabilirsi
definitivamente a Frasca. La ragazza, nel frattempo, diventa donna e all’inizio degli anni
Cinquanta decide di intraprendere un misterioso e solitario viaggio al Nord. Al ritorno, il
confronto con la madre, sempre più sola e bisognosa di attenzioni, sarà inevitabile, facendosi
presto scontro drammatico e portando alla luce dinamiche complesse rimaste latenti troppo a
lungo. Con una prosa densa, viscerale, in grado di aprirsi a realtà anche molto distanti,
Althénopis, uscito per la prima volta nel 1981, e impostosi subito all’attenzione della critica, si
muove in maniera disinvolta e trasversale tra ambienti domestici teneramente ricostruiti e
tensioni esistenziali ancora da esplorare. Con una lingua ricca, incisiva e piena di sfumature,
il romanzo, in cui il racconto autobiografico si trasfigura in qualcosa di più alto, scava nei
rapporti familiari con una prosa raffinata che talvolta si fa lucida critica sociale. Un esordio
tardivo ma folgorante, con un’attenzione speciale per le figure femminili, che rivelò lo
straordinario talento narrativo di un’autrice come Fabrizia Ramondino che, nel giro di
pochissimi anni, sarebbe stata riconosciuta come una delle scrittrici più interessanti e stimate
della sua generazione. Prefazione di Chiara Valerio.

Althénopis / Fabrizia Ramondino ; prefazione di Chiara Valerio

Copie presenti nel sistema 2 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 RAM ALT

Fazi 2023; 316 p.  22 cm
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Scarlett è giovane, brillante, di una bellezza non artefatta, ha un innato talento con i numeri e
insegue decisa la propria indipendenza. Vuole affrancarsi da una famiglia ingombrante e dai
doveri imposti dal blasone. Per liberarsene è anche disposta a rinunciare a ogni agiatezza,
eppure è una Lancaster, e non si può sfuggire ai demoni del proprio albero genealogico, non
prima di averli combattuti e vinti. Jaxon York, spregiudicato e ambizioso, graffiante come un
aculeo, affascinante e temprato dal dolore di un trauma del passato, ha il corpo scolpito dai
sacrifici sportivi e l'animo eroso dalla voglia di rivalsa. Ha toccato il fondo più volte, risalendo
sempre la china, conquistando posizioni via via più alte e ora, vicino alla vetta del potere, non
può permettersi passi falsi. Deve affilare le armi e, se serve, tirar fuori senza remore la
cattiveria sopita con cui la vita di periferia lo ha forgiato. Sotto il cielo plumbeo di Liverpool,
Scarlett e Jaxon avanzano ignari dei piani che il destino ha in serbo per loro, rimescolando le
carte e incrociando le loro strade dove si erano interrotte, sedici anni prima. Due vite
opposte, due cognomi divisivi dalla Guerra delle due Rose, Scarlett e Jaxon sembrerebbero
inconciliabili ma la forza prorompente dell'amore a volte riesce a sovvertire anche il marchio
ineluttabile della storia. La collisione sarà inevitabile, lo scontro feroce, le radici familiari
sembreranno catene e liberarsi dalla loro prigionia ferirà senza alcuna pietà. Riuscirà un
raggio di sole a squarciare le nubi di Liverpool, illuminando il destino di Scarlett Lancaster e
Jaxon York? Potranno mai convivere petali e spine senza che la bellezza delle rose venga
lacerata?

Petali e spine / Naike Ror

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 ROR PET
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Ror, Naike

Trixie Montgomery ha vissuto infinite vite, e ha ricevuto altrettante seconde occasioni. Ha
ingoiato bocconi amari, digerito pesanti compromessi, e senza mai rinnegare il suo passato è
riuscita a conquistarsi un futuro privilegiato all'interno delle Lancaster Industries e nella vita di
Jaxon York, presidente della holding e suo migliore amico. Tutto sembra filare liscio, finché
Trix non si troverà di fronte al bivio che cambierà la sua e molte altre esistenze, ponendola
tutto a un tratto di fronte alla scelta di annientare o salvare il suo peggior nemico. Ad
aspettarla al varco predisposto dal destino tentatore, c'è la persona più impensabile e
pericolosa: Archie Lancaster, storico nemico di Jaxon, e l'unica persona in grado di minare
tutte le seconde occasioni di Trix. L'uomo a cui è legata da una passione travolgente e
feroce, da un sentimento intraducibile agli altri e da un segreto ingombrante, in grado di
stritolare la vita di chiunque. A passi cadenzati, come condotti dalla potente musica di
un'opera lirica, Trix e Archie si avvicineranno l'uno all'altra, delicati o irruenti, allineati o
distanti. Ma un contorto meccanismo di menzogne e sotterfugi li avvolge nelle sue spire
intricate, e in più un cinico nemico è pronto ad abbattersi su di loro senza esclusione di colpi.
La disperazione prenderà il sopravvento, le lacrime di dolore sovrasteranno quelle di stupore
e di gioia, o questo amore irrazionale sarà alla fine illuminato dal candore delle stelle?

Lacrime e stelle / Naike Ror
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Monza, marzo 1936: sulla riva del Lambro, due ragazzine cercano di nascondere il cadavere
di un uomo che ha appuntata sulla camicia una spilla con il fascio e il tricolore. Sono
sconvolte e semisvestite. È Francesca a raccontare in prima persona la storia che le ha
condotte fino a lì. Dodicenne perbene di famiglia borghese, ogni giorno spia dal ponte una
ragazza che gioca assieme ai maschi nel fiume, con i piedi nudi e la gonna sollevata, le
gambe graffiate e sporche di fango. Sogna di diventare sua amica, nonostante tutti in città la
considerino una che scaglia maledizioni, e la disprezzino chiamandola Malnata. Ma quella
sua aria decisa, l’aria di una che non ha paura di niente, la affascina. Sarà il furto delle
ciliegie, la sua prima bugia, a farle diventare amiche. Sullo sfondo della guerra di Abissinia,
del dolore per la perdita e degli scompigli dell’adolescenza, Francesca impara con lei a
denunciare la sopraffazione e l’abuso di potere, soprattutto quello maschile, nonostante la
riprovazione della comunità.

La Malnata / Beatrice Salvioni
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Salvioni, Beatrice

Mai successa una cosa del genere, qui. È questa la frase che l'ufficiale della Scientifica
Henning Olsson sente pronunciare al suo arrivo su Liten, isola vulcanica che sorge in un
tratto di mare tra Svezia e Danimarca. Perché l'omicidio di una ragazza di sedici anni non ha
niente a che fare con la vita tranquilla e solitaria di quel mucchio di scogli e boschi su cui
Henning non metteva piede da quattro anni. E in cui sperava di non dover tornare più. A
Liten non accade mai nulla e questo lo sa molto bene, visti tutti i fine settimana che ci ha
trascorso cercando di riportare sulla terraferma la donna che amava: l'agente Annelie
Lindhal. Certo, il vulcano spento con il suo lago perfettamente circolare, sono una bella
attrazione durante i mesi estivi. Ma ora proprio quel lago è diventato il teatro di un crimine
orrendo, una ragazza uccisa, legata per farle assumere la forma di una stella, e abbandonata
nell'acqua cristallina. No, nulla di tutto ciò è mai accaduto sull'isola. Henning è stato chiamato
per la sua grande esperienza nella Scientifica, ma ciò che dovrà fare a Liten sarà molto più di
qualche rilievo. Lì nessuno sa come condurre una vera indagine e lui è l'unico ad averne le
capacità. Lui e la persona che quell'isola gliel'ha fatta odiare: Annelie. Insieme a Kaj Bak, un
giovanissimo fotografo con idee geniali e un bisogno atavico di riconoscimento, al
commissario Owe Dahlberg, che nasconde una parte di sé, e alla giovane Malin, adolescente
irrequieta e aspirante influencer, Henning e Annelie cercheranno di sbrogliare il primo
capitolo di quello che sembra l'inizio di un incubo

Omicidio fuori stagione / Arwin J. Seaman
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Seaman, Arwin J.

Elena, da sempre e per sempre la più bella, si sottrae al tribunale del tempo - e degli uomini -
per offrirci la sua versione dei fatti. Sulla soglia della realtà, tra il dentro e il fuori, il cielo e la
terra, il tempo degli eroi e quello degli uomini, tesse la sua trama, distinguendosi dalla fedele
Penelope, da Clitemnestra, rosa d'invidia, da Leda, che sogna il suo cigno divino, da
Andromaca magnanima, che tutto sa accettare. Elena racconta una storia nuova, con voce
diversa, con tanti

La trama di Elena / Francesca Sensini

Ponte alle Grazie 2023; 190 p.  21 cm

Sensini, Francesca Irene
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finali. Protagonista e insieme emula di Omero, fiaccola accesa o azzurro fantasma, scorta i
guerrieri «uccisori di mostri» verso la porta d'uscita, innescando una guerra che distruggerà il
loro mondo e inaugurerà una nuova era. Il filo teso sul suo antico telaio si impiglia nei capelli
di Teseo e nelle ciglia di Paride, nello sguardo di Menelao e nella selvatichezza di Achille, si
aggroviglia intorno alla caviglia di una dea, ai capricci di un principe, alla freccia di un cupido
bambino. Originata dal mito, la regina di Sparta, con la sua ambiguità, ne supera ogni
confine. Arriva sulla terra per sovvertire ruoli, realizzare destini, sollevare contraddizioni.
Venerata o maledetta, viene strattonata in tutte le direzioni, ma non rinuncia mai alla sua
vocazione, quella di essere un discorso aperto sulla bellezza del mondo: «Sono quella che
ha scelto l'amore, quella che gli dèi hanno scelto come loro emissaria, al di là del bene e del
male».

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 SEN TRA

Ogni sera, Martina apre il suo quaderno a quadretti e decide se colorare una casella in base
a com'è andata la giornata. Se la lascia bianca è stata una buona giornata, se è nera il suo
opposto. Nessuna via di mezzo. Lei è fatta così. Per ora il bilancio è piuttosto negativo: ha
trentaquattro anni e un lavoro che non la gratifica, non riesce ad avere un bambino e il suo
compagno non vuole né sposarsi né acquistare una casa. Martina sa che le case non sono
solo muri, ma fotografie di varie fasi della vita. C'è la casa dell'infanzia, che ci offre
protezione; la casa in cui per la prima volta abbiamo vissuto da soli o in condivisione,
sinonimo di libertà e di precarietà. Poi c'è la casa definitiva, quella per cui si accende un
mutuo che ci accompagnerà per il resto dei nostri giorni. È un passo importante: vuol dire
crescere davvero e uscire dal limbo degli «adulti a metà». Martina vorrebbe non esserlo più,
e invece ci si sente ancora tanto. Quando i suoi genitori mettono in vendita la casa in cui è
stata bambina e l'invito al matrimonio di una vecchia amica riapre una porta sul suo passato,
Martina vede crollare tutte le certezze. All'improvviso, oltre al bianco e al nero, esplodono i
mille colori dell'arcobaleno e quelli che sembravano obiettivi essenziali perdono di significato.
Martina scopre che, nel diventare adulti, si procede a tentoni, si commettono errori, ci si
allontana dall'orizzonte e a volte lo si cambia proprio. Per questo, è importante godersi il
viaggio più che concentrarsi solo sulla meta, sentirsi a casa più che scegliere in che casa
abitare.

Tutto nella norma / Gaia Spizzichino
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Con "La ricerca" Thèmelis inaugura l’ambizioso e grandioso affresco storico di una trilogia
romanzesca, che lo scrittore greco proseguirà con "La svolta" e sarà completata con
"L’illuminazione". Un’unica vita, sei punti di vista diversi per raccontarla. Dall’Epiro a Lesbo,
dalla Smirne fine Ottocento, nota anche come “la Parigi d’Oriente”, ad Atene, la parabola
umana di Nicolìs-efendi (Nikolas) è raccontata da cinque narratori, oltre che da sé stesso,
nell’intento di ricostruire un’esistenza segnata da un segreto terribile e dalla vergogna. I
rapporti tra Nikolas e gli altri cinque personaggi sono all’insegna del potere e
dell’oppressione, ma anche dell’amicizia, dell’amore, della libertà, e soprattutto della
tolleranza in un mondo multiculturale e multietnico alla vigilia di un radicale cambiamento di
rotta. La storia di Nicolìs-efendi è ricca del fascino di un mondo ormai perduto, del sapore dei
vecchi racconti sfuocati tra sogno e realtà, e

La ricerca : romanzo / Nikos Thèmelis ; traduzione di Alberto Gabrieli

Crocetti 2023; 326 p.  20 cm

Thèmelis, Nikos
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descrive un mondo senza tempo, scandito dai ritmi delle feste religiose e dalle lunghe ore
trascorse nel bagno turco, e che sta per essere travolto dall’irruzione spietata della Storia.

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 889 THÈ

Henri Koskinen è un matematico che lavora per una compagnia di assicurazioni, calcola tutto
fino all'ultimo decimale e vive da solo col suo gatto Schopenhauer: insomma una vita ben
organizzata, studiata in ogni dettaglio. Ma, come capita spesso, un giorno, inaspettatamente,
tutto cambia. Dopo essere rimasto all'improvviso senza lavoro, Henri eredita dal defunto
fratello un parco avventura e con esso i suoi dipendenti (assai pittoreschi, per così dire)
nonché una serie di problemi finanziari parecchio seccanti. Che tipo di problemi? Be' tanto
per dirne uno, i prestiti che il fratello aveva improvvidamente accettato da alcuni criminali, ora
piuttosto ansiosi di rientrare in possesso dei propri soldi. Come se non bastasse, nel parco
avventura Henri incontra Laura, un'artista dal passato non limpidissimo, capace di suscitare
in lui sentimenti che nemmeno le funzioni di Gauss sono in grado di risvegliare. E così,
mentre le pressioni dei criminali si fanno sempre più inquietanti e il rapporto con Laura si
approfondisce, Henri finisce per trovarsi alle prese con situazioni ed emozioni che proprio
non si adattano ai suoi fogli di calcolo.

Il fattore coniglio : romanzo / Antti Tuomainen ; traduzione di Nicola
Rainò
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Hollywood. La città dove nascono i sogni. Dopo essere scampato alla sanguinosa guerra che
ha devastato il New England, Danny Ryan è in fuga. I mafiosi, i poliziotti e anche l’FBI lo
vogliono morto o in prigione. È partito insieme al figlio, all’anziano padre e ai pochi fedeli
rimasti della sua banda ed è arrivato fino in California. Qui vorrebbe solo una vita pacifica,
ma i federali lo beccano e lo costringono a far loro un favore che potrebbe renderlo ricco.
Oppure ucciderlo. Intanto a Hollywood stanno girando un film ispirato alla faida che ha
rovinato la sua vita e Danny decide di entrare in affari con i produttori per costruire un nuovo
impero criminale. Quello che non aveva previsto è che la protagonista del film è una donna
bellissima, ma con un passato oscuro. Una donna di cui si innamora perdutamente. E mentre
i loro mondi collidono in un’esplosione che potrebbe annientare entrambi, Danny Ryan
combatte per la vita nella città dove di solito nascono i sogni. Ma dove i sogni possono anche
morire. Dalle spiagge del Rhode Island fino ai deserti californiani dove i cadaveri spariscono
facilmente, dai corridoi del potere di Washington in cui prosperano i veri criminali fino ai mitici
studios di Hollywood dove circolano i soldi veri, “Città di sogni” è una saga che parla di
amore, famiglia, vendetta, sopravvivenza e di feroce realtà.

Città di sogni / Don Winslow ; traduzione di Alfredo Colitto
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